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“Il volontariato non è beneficenza o assistenzialismo ma bensì un’azione 
politica di giustizia sociale per abbattere le diseguaglianze” 
Don Gallo

Il bilancio sociale del Csv Basilicata relativo all’anno 2025 rappresenta la con-
tinuità di quanto realizzato nel 2024 con un’implementazioni delle attività 
in particolare nei settori della formazione e del sistema di comunicazione 
con la realizzazione di corsi specifici in particolare sulla guida in sicurezza e 
per quanto riguarda la comunicazione la realizzazione della radio web della 
newsletter. Innovazioni quest’ultime che unite al potenziamento delle atti-
vità di animazione territoriale, con il supporto di sette animatori territoriali 
hanno portato ad un rafforzamento delle relazioni fra associazioni e centro 
di servizio. Con questo documento si offre dunque un quadro puntuale del 
lavoro svolto per meglio sostenere e supportare il variegato mondo del vo-
lontariato.
Il documento è stato redatto come per gli anni passati grazie al contributo 
di tutto lo staff tecnico ed in particolare dell’area della comunicazione/infor-
mazione.
Tutte le attività programmate sono state realizzate sempre in continuità con 
il passato sui temi: promozione del volontariato giovanile, spopolamento, 
ricambio generazionale, rafforzamento delle reti di collaborazione tra Enti 
del Terzo Settore (Ets) e tra questi e la Pubblica amministrazione.  Numero-
se attività di promozione sono state realizzate nelle Scuole superiori di primo 
e secondo grado con il coinvolgimento di circa 1500 studenti, oltre all’impe-
gno nel Servizio civile universale che ha visto transitare nei 62 Enti convenzio-
nati circa 300 ragazzi, per proseguire con le attività della formazione che ha 
gestito n.88 percorsi formativi realizzati in numerosi comuni della nostra Re-
gione e su tante tematiche e campi di interesse del volontariato. Nell’ambito 
della promozione ed innalzamento della qualità dell’azione delle associazio-
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ni sono stati realizzati numerosi incontri territoriali promossi con l’impegno 
costante degli animatori e della struttura, finalizzati al rafforzamento della 
collaborazione tra gli Enti del Terzo Settore, ovvero le Reti del volontariato, e 
il sistema delle autonomie locali. Tutto ciò ha contribuito a promuovere nei 
comuni anche la nascita delle consulte delle associazioni consapevoli che la 
co-programmazione e co-progettazione va concretamente attuata attraver-
so il massimo coinvolgiamo delle persone impegnate da parte delle ammi-
nistrazioni che troppo spesso utilizzano il mondo del volontariato solo per 
dare attuazioni a scelte da loro assunte. Il Csv in quest’ambito si è fatto pro-
motore della predisposizione di un regolamento tipo di funzionamento della 
consulta che è stato approvato da diversi comuni.
Sempre in tema di rafforzamento della partecipazione democratica si sono 
sottoscritti protocolli con la Provincia di Potenza (consigliera delle pari op-
portunità) per sempre più far crescere il rispetto verso il mondo femminile in 
questo tempo di troppe violazioni dei diritti delle donne. L’area consulenza 
e front office, ha proseguito la sua azione per completare la trasmigrazione 
al Runts di tutti gli Ets di Basilicata, intensificando il supporto a tutte quelle 
associazioni interessate da problemi di corretta attuazione delle norme a cui 
sono state chiamate dagli uffici regionali del Runts, condividendo con que-
sto anche la predisposizione di un vademecum. Tutte le attività hanno visto 
il supporto dell’area informazione/comunicazione che ha, come sempre, ga-
rantito a tutti i volontari e aspiranti la possibilità di conoscere le opportunità, 
gli eventi, gli adempimenti e ogni altra informazione utile all’agire quotidia-
no.
Il 2025 è stato un anno di consolidamento e innovazione del sistema di pro-
grammazione nell’ambito della triennalità 2025-2027 sempre con la deter-
minazione a rafforzare il modello dell’ascolto come guida nella definizione 
delle priorità pur nel rispetto delle scelte definite in programmazione.
 Anche nel 2025 ci ha guidato il motto coinvolgere/ascoltare/partecipare per 
affermare un modello di democrazia dal basso verso l’alto chiamando le Isti-
tuzioni a dare conto delle modalità di gestione della cosa pubblica afferman-
do il massimo della trasparenza anche al fine di arrestare il disinteresse dei 
cittadini delusi da modelli troppo verticistici e personalistici degli ammini-
stratori. 
Nel 2025 in continuità con il 2024 sono proseguite e sono state rafforzate 
tutte le collaborazioni con gli altri soggetti territoriali: con il Forum del Terzo 
Settore, con la Regione Basilicata, con le Amministrazioni comunali (in pri-
mis Matera e Potenza) con CSVnet e altri CSV limitrofi. Inoltre si è dato attua-
zione al progetto con i CSV della Puglia denominato “cerco/offro, una piatta-
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forma digitale che ha consentito un maggior dialogo tra “domanda e offerta 
di volontari”.  unitamente alla sperimentazione di un programma di lavoro.
Come affermato nella premessa del bilancio sociale 2024 abbiamo continua-
to nello sforzo di leggere i cambiamenti, innalzare la qualità dei servizi, inno-
vare metodi e comportamenti per migliorare l’azione del Csv fino al termine 
della programmazione triennale 2025-2027, considerando più che attuale il 
termine “servire e non servirsene” nell’amministrare/guidare la struttura del 
Csv Basilicata.

Il Presidente 
Giannino Romaniello
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Il Bilancio Sociale è lo strumento attraverso cui il CSV Basilicata scatta una 
fotografia delle azioni messe in campo per rispondere ai bisogni delle asso-
ciazioni e consente a tutti gli interlocutori di conoscere e comprendere la 
dimensione sociale del Centro Servizi. Il Bilancio Sociale, insieme al Bilancio 
economico e la Relazione di Missione, restituisce un’immagine a 360° di un 
anno di attività, immagine che costituisce uno strumento strategico di ana-
lisi.
Il Bilancio Sociale rendiconta le attività del CSV Basilicata del 2025, con parti-
colare riferimento a quelle svolte nell’esercizio delle funzioni previste dall’art. 
63 CTS. Da quest’anno viene compilato anche il capitolo dedicato alle “Altre 
attività dell’Ente”
Il documento è stato redatto seguendo le “Linee Guida per la redazione del 
Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore” (LG BS ETS), emanate dal Mini-
stero del Lavoro e delle politiche sociali il 4 luglio 2019, e il Modello di Bilancio 
Sociale per enti accreditati come CSV, ad esse rispondenti.
Il documento, inoltre, si accorda con i 10 principi di redazione del Bilancio 
Sociale elencati nelle Linee Guida BS ETS: rilevanza, completezza, trasparen-
za, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e 
verificabilità, attendibilità, autonomia delle terze parti.

Il Bilancio Sociale si compone di 9 capitoli: 

1 INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE
2 NOTA METODOLOGICA
3 INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE
4 STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE
5 PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE
6 OBIETTIVI E ATTIVITÀ SVOLTE

NOTA
METODOLOGICA02
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7 ALTRE ATTIVITÀ DELL’ENTE
8 SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
9 MONITORAGGIO DELL’ORGANO DI CONTROLLO
APPENDICE, che contiene elenchi e documenti di approfondimento e il 
questionario di valutazione del Bilancio Sociale

Il Bilancio Sociale del 2025, ottava edizione stilata secondo le LG BS ETS, è 
stato redatto adottando una forma sintetica e schematica, così da facilitare 
la lettura del documento su strumenti digitali. Questa esigenza nasce dalla 
volontà di ridurre al minimo il numero delle copie cartacee, in un’ottica di 
sviluppo sostenibile e in adesione agli obiettivi 12 (consumo e produzione 
responsabili) e 15 (vita sulla terra) di Agenda ONU 2030.
I contenuti del Bilancio Sociale del CSV Basilicata sono strettamente legati a 
quelli della programmazione annuale delle attività dell’Ente, al Bilancio Eco-
nomico per l’anno in questione, all’analisi dei questionari di valutazione dei 
servizi e di quelli relativi all’analisi dei bisogni, nonché alla Carta dei Servizi.
Il presente Bilancio Sociale è stato approvato dal Comitato Direttivo riunitosi 
il 18 giugno 2026
L’assemblea degli associati, in seconda convocazione, nella seduta del 24 
giugno 2026 ha approvato il presente Bilancio Sociale.
Sono state stampate 50 copie cartacee dei Bilancio Sociale, distribuite ai soci 
e ai componenti del Comitato di Gestione di Basilicata, e inviate a CSVnet, 
ai Centri di Servizio delle altre regioni, alle Scuole superiori della regione e a 
tutte le Amministrazioni locali e Istituzioni interessate.
Il documento è disponibile sul sito istituzionale e sul sito www.csvnet.it, che 
raccoglie e pubblica i Bilanci Sociali di tutti i CSV soci.
Copia digitale del documento è stata inviata anche via mail ai principali sta-
keholder.

2.1 OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

Il raggiungimento di una perfetta integrazione tra Bilancio Sociale e sistema 
di rendicontazione e gestione dei servizi è uno degli obiettivi per il prossimo 
anno, insieme alla volontà di rendere il contenuto del documento sempre 
più completo e fruibile.
Per raccogliere i suggerimenti e i commenti di tutti gli stakeholder per mi-
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gliorare le prossime edizioni, si invitano i lettori a compilare il “Questionario di 
gradimento del Bilancio Sociale”, raggiungibile cliccando qui o inquadrando 
il QR code qui sotto.

BILANCIO
SOCIALE
2025

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdhi3d5kSrLEikn-GIOoQK0iwwVm8LWei-P68483JeEiPyB_w/viewform
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INFORMAZIONI 
GENERALI SULL’ENTE03

3.1 L’IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE

CARTA D’IDENTITÀ DEL CSV BASILICATA
Centro di Servizio al Volontariato di Basilicata ETS - CSV Basilicata*
Codice fiscale: 96038250765
Forma giuridica: Associazione riconosciuta
Qualificazione ai sensi del CTS: Altro ente del Terzo settore
Iscritto al RUNTS con determina dirigenziale 16BG.2022/D.00369 del 
09/08/2022
Iscritto al n.4 dell’Elenco nazionale dei Centri servizio per il volontariato, qua-
le “Centro servizi per il volontariato dell’ambito territoriale afferente alla re-
gione Basilicata” 
Sede legale: via Sicilia, 10 – 85100 Potenza (Pz)
Sedi operative: via Sicilia, 10 – 85100 Potenza; via U. La Malfa, 102 – 75100 Ma-
tera  
Aree territoriali di operatività: territorio regionale della Basilicata

*L’acronimo ETS, previsto nella denominazione sociale, non è stato utilizzato 
nei rapporti con i terzi, negli atti e nella corrispondenza e nei rapporti con il 
pubblico ai sensi dell’art. 19, ultimo comma, dello statuto dell’Ente. 

CSV Basilicata (nato dalla fusione tra “Cesvit” e “Polis”, centri di servizio già 
istituiti e attivi dal 1997) è l’Ente che gestisce, dal 2002, il Centro di Servizio al 
Volontariato della Basilicata. 
 
I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO
I Centri di Servizio per il Volontariato sono Enti di Terzo Settore istituiti per es-
sere al servizio delle organizzazioni di volontariato (OdV) e, allo stesso tempo, 
da queste gestiti, secondo il principio di autonomia affermato dalla Legge 
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quadro sul volontariato n. 266/1991. In base al Decreto Lgs. 117/2017 (Rifor-
ma del Terzo Settore che ha abrogato la L. 266/91) i CSV sono Enti di Terzo 
Settore che hanno oggi il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi 
di supporto tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare 
la presenza ed il ruolo dei volontari in tutti gli Enti del Terzo Settore. I CSV 
sono finanziati per legge dalle fondazioni di origine bancaria e, dal 2017, in 
parte anche dal Governo attraverso un credito d’imposta riconosciuto alle 
fondazioni stesse. I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di control-
lo da parte dell’Organismo Nazionale di Controllo (ONC), anche attraverso i 
propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di Controllo (OTC). Gli OTC, 
in particolare, verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in 
relazione all’uso delle risorse del FUN, nonché la loro generale adeguatezza 
organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo conto delle disposizioni 
del CTS e degli indirizzi generali strategici fissati dall’ONC.

3.2 LA STORIA

1997 
Vengono istituiti in Basilicata due Centri di servizio: Polis e Cesvit. 

2002 
Dall’unione di Polis, Cesvit e la neo costituita Associazione di associazioni 
“Volontariato Materano”, nasce il Centro Servizio Volontariato di Basilicata.

2006 
Il CSV Basilicata ottiene il riconoscimento della personalità giuridica.

2013 
CSV Basilicata stipula un contratto di locazione di un immobile (ex scuola) 
di proprietà del comune di Potenza e istituisce la Casa del Volontariato, met-
tendo a disposizione delle associazioni un ampio spazio per riunioni, corsi, 
convegni.

2017 
Il CSV Basilicata ottiene la certificazione del sistema di qualità UNI EN ISO 
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9001:2015 nei settori di attività EA 37 e 38.

2018 
Il CSV Basilicata ospita a Matera la Conferenza nazionale CSVnet.

2020 
Il CSV Basilicata è accreditato all’albo degli Enti di Servizio Civile Universale.

2020 
Modifica dello Statuto in adeguamento alle prescrizioni di legge introdotte 
dalla Riforma del Terzo Settore.

2021 
Il CSV Basilicata viene iscritto all’Albo nazionale dei Centri di servizio al volon-
tariato, al n. 4, con delibera della Fondazione ONC.

2022 
Con la determina dirigenziale 16BG.2022/D.00369 del 9 agosto 2022, il CSV 
Basilicata viene iscritto al RUNTS, sezione Altri Enti.

2023 
Il CSV Basilicata celebra i 25 anni di attività.

3.3 LA MISSION: VALORI, PRINCIPI E FINALITÀ

“CSV Basilicata è un’Associazione apartitica e senza fini di lucro, che assume 
a proprio riferimento identitario e operativo la Carta dei Valori del Volontaria-
to e la Carta della Rappresentanza, e si ispira a principi di solidarietà, sussi-
diarietà, democrazia e pluralismo e ha lo scopo di realizzare, direttamente o 
tramite terzi, ogni attività di supporto tecnico, formativo ed informativo, tesa 
a promuovere, sostenere e sviluppare la presenza e il ruolo dei volontari negli 
Enti del Terzo Settore.” (Art. 1 comma 2 dello Statuto).  
Per consultare lo Statuto clicca qui o in quadra il QR code.

http://www.csvbasilicata.it/wp-content/uploads/2021/01/statuto-2020.pdf
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Il CSV Basilicata si concepisce parte attiva con il volontariato affinché le per-
sone e le Organizzazioni di Terzo Settore possano essere motore d’innovazio-
ne e cambiamento nelle comunità territoriali e nelle sedi istituzionali, capaci 
di costruire reti sociali e coinvolgimento di cittadini, di imprese e di soggetti 
culturali e formativi.

Il CSV Basilicata svolge la propria attività in accordo con quanto prescritto 
dall’art. 63 comma 3 del Codice del Terzo Settore, nel rispetto dei seguenti 
principi:
•	 Qualità: i servizi erogati tenderanno alla migliore qualità possibile in rap-

porto alle risorse disponibili 
•	 Economicità: i servizi, che saranno organizzati, gestiti ed erogati al mi-

nor costo possibile, punteranno a raggiungere sempre il miglior rapporto 
possibile qualità/prezzo 

•	 Territorialità e prossimità: i servizi saranno organizzati con l’obiettivo co-
stante di ridurre il più possibile la distanza tra fornitori e destinatari 

•	 Universalità, non discriminazione e pari opportunità di accesso: tutti i 
destinatari devono essere posti in grado di usufruire dei servizi erogati 

•	 Integrazione: i servizi saranno organizzati, gestiti ed erogati perseguendo 
strategie di collaborazione con i CSV delle regioni limitrofe e strategie di 
integrazione con le azioni strumentali di supporto poste in essere dall’As-
sociazione nazionale dei CSV

•	 Pubblicità e trasparenza: l’ente gestore avrà cura di pubblicizzare l’offer-
ta dei servizi e le modalità di accesso all’intera platea dei destinatari 

3.4 ATTIVITÀ STATUTARIE

Per sostenere e qualificare gli Enti del Terzo Settore e per accrescere la cul-
tura della solidarietà, della sussidiarietà, dell’inclusione e coesione sociale e 
della cittadinanza attiva, il CSV Basilicata ottempera i suoi compiti istituzio-
nali erogando servizi di:



18

Promozione, Orientamento e Animazione territoriale, finalizzati a dare visi-
bilità ai valori del volontariato e all’impatto sociale dell’azione volontaria nella 
comunità locale, a promuovere la crescita della cultura della solidarietà e 
della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, facilitando 
l’incontro degli enti di terzo settore con i cittadini interessati a svolgere attivi-
tà di volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e privata interessati 
a promuovere il volontariato.

Formazione, finalizzati a qualificare i volontari e coloro che aspirino ad es-
serlo acquisendo maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del vo-
lontario e maggiori competenze trasversali, progettuali, organizzative e ge-
stionali a fronte dei bisogni della propria organizzazione e della comunità di 
riferimento.

Consulenza, Assistenza qualificata e Accompagnamento, finalizzati a raf-
forzare le competenze dei volontari nei diversi ambiti.

Informazione e Comunicazione, finalizzati ad incrementare la qualità e la 
quantità di informazioni utili al volontariato, a supportare la promozione del-
le iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete degli Enti del Terzo 
settore e ad accreditare il volontariato come interlocutore autorevole e com-
petente. 

Ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati 
e conoscenze sul mondo del volontariato e del terzo settore in ambito nazio-
nale, comunitario e internazionale.

Supporto tecnico logistico, finalizzati a facilitare o promuovere l’operatività 
dei volontari attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, stru-
menti e attrezzature.

3.5 COLLEGAMENTI CON ALTRI ENTI: 
IL SISTEMA DI RELAZIONI 

E LA PARTECIPAZIONE A RETI
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Il CSV Basilicata, nello svolgimento delle proprie funzioni, interagisce con 
Enti e Istituzioni, del territorio regionale e nazionale. Con molti di questi, ne-
gli anni, sono state strutturate delle relazioni di collaborazione stabili e dura-
ture, come quella con la Regione Basilicata e l’assessorato regionale di riferi-
mento (Dipartimento Politiche per la Persona, Salute, Sicurezza e Solidarietà̀ 
Sociale), con i quali il CSV Basilicata dialoga e collabora costantemente.
Dal 2002 ad oggi, sono stati promossi e stipulati numerosi protocolli d’intesa 
e convenzioni, con soggetti pubblici e privati al fine di rafforzare la propria 
operatività̀ sul territorio regionale e condividere con altri organismi, azioni e 
programmi di intervento.

CONVENZIONI 2025 

Istituti Scolastici di Istruzione Secondaria
Implementazione e sviluppo della proposta PCTO finalizzata a promuovere 
i valori e le pratiche degli Enti del Terzo Settore tra gli studenti delle scuole 
superiori della Basilicata. 

Comune di Potenza 
La convenzione è finalizzata alla gestione della Casa del Volontariato, uno 
spazio di circa 1500 mq presso il quale tutti gli Enti associativi del Terzo Setto-
re possono gratuitamente svolgere eventi, mostre e manifestazioni, nonché́ 
trovare un ufficio temporaneo, attrezzato e funzionale alle proprie necessità.

PROTOCOLLI 2025 

Agenzia Regionale delle Entrate
Miglioramento dei servizi finalizzati a facilitare l’assolvimento degli obblighi 
di natura fiscale da parte degli ETS e dei cittadini in difficoltà (disabili, anziani 
soli, ecc.) – Stipula 2003.

Ordine dei Dottori Commercialisti della Provincia di Matera
Organizzazione di seminari e corsi di formazione finalizzati al rafforzamento 
delle competenze in materia fiscale e tributaria degli Enti del Terzo Settore 
– Stipula 2019.

Rete Donna – partenariato tra Enti Pubblici e del Privato sociale sul tema 
della violenza di genere
Promosso dal Comune di Matera, il partenariato Rete Donna si prefigge di 
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avviare procedure condivise per contrastare la violenza di genere – Stipula 
2019.

Progetto FAMI – Tutori di Minori Stranieri Non Accompagnati
Partenariato finalizzato alla promozione della figura del tutore di minori stra-
nieri non accompagnati – Stipula 2019.

Forum del Terzo Settore Basilicata
Formalizzazione dell’accordo di collaborazione finalizzato alla promozione 
del volontariato e della cittadinanza attiva - Stipula 2022.

“Da rete a sistema” - Tribunale di sorveglianza di Potenza, Tribunale per i 
minorenni di potenza, Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di 
Potenza, Servizi della Giustizia minorile della Basilicata, Casa Circondariale 
“Antonio Santoro” di Potenza, Casa Circondariale di Melfi
Accordo per la promozione del volontariato in ambito penitenziario e dei 
progetti di esecuzione penale esterna - Stipula 2022.

Ufficio per la Protezione Civile della Regione Basilicata
Accordo triennale di collaborazione per la formazione specifica dei volontari 
di Protezione Civile – Stipula 2023.

Ufficio per l’Amministrazione Digitale della Regione Basilicata
La convenzione è volta alla promozione e il sostegno delle attività digitali, 
finalizzate ad un innalzamento delle competenze di base in ambito ICT su 
tutto il territorio regionale. – Stipula 2025

Anci Basilicata
Protocollo per la promozione dell’Amministrazione Condivisa – Stipula 2025

POLiS Unibas
Protocollo d’intesa per il rafforzamento del legame tra il mondo accademico 
e il settore del volontariato, con l’obiettivo di promuovere e diffondere i valori 
della solidarietà e dell’impegno civico tra le nuove generazioni – Stipula 2025

Consigliera di Parità della Provincia di Potenza
Accordo per l’attivazione di progetti per capaci di coinvolgere attivamente istituzio-
ni, imprese, scuole, organizzazioni del terzo settore e cittadini, promuovendo una 
cultura della parità, dell’accoglienza e del rispetto delle differenze. – Stipula 2025



21

Gruppo Assimoco
Accordo di collaborazione volto a promuovere la cultura della mutualità, del-
la protezione e della sostenibilità nelle comunità e nei territori in cui opera il 
CSV Basilicata – Stipula 2025

PARTECIPAZIONI A RETI

Dal 2003, il CSV Basilicata aderisce a CSVnet, il coordinamento nazionale dei 
Centri di Servizio per il Volontariato.
Dal 2007 è membro del CEV (Centre Europeén du Volontariat), network eu-
ropeo del volontariato con sede a Bruxelles.

PROGETTI E COLLABORAZIONI

Adesione al progetto dell’associazione Euro-net per la gestione dei centri di 
Europe Direct per il periodo 2021-2025 (Stipula 2020), finalizzato alla diffusio-
ne delle opportunità fornite dall’Unione Europea e al sostegno alla progetta-
zione per gli ETS.

Adesione a consorzio di enti, con capofila Euro-net, per l’accreditamento a 
valenza quinquennale per la mobilità KA120 in Erasmus+ per adulti (Stipula 
2024).

Il CSV Basilicata ha sottoscritto, insieme ad altri Enti Pubblici, il “Piano Comu-
nale dei Servizi sociali e socio-sanitari ambito socio-territoriale urbano Città 
di Matera”, collaborando anche alla stesura, adottato dalla Giunta comunale 
a maggio 2021.

3.6 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

L’analisi degli ultimi dati Istat non lascia dubbi: al 31 dicembre 2025, la Ba-
silicata è la regione che registra il maggior calo della popolazione, con una 
diminuzione di 9 abitanti ogni mille e il tasso migratorio più negativo d’Italia 
(-5,5 abitanti ogni mille). 
Questa è solo l’ultima tappa di un processo iniziato diversi anni fa e che, negli 
ultimi 5 anni, ha visto la Basilicata travolta da una delle più intense contra-
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zioni demografiche d’Italia: tra il 2020 e il 2025 (residenti al primo gennaio 
dell’anno) la regione ha perso 23.250 abitanti, il 4,2% della sua popolazione.
La contrazione demografica deriva principalmente dalla combinazione di 
tre fattori strutturali: denatalità, emigrazione giovanile e invecchiamento. 
Fattori, per ognuno dei quali, la Basilicata ha registrato valori in negativo tra 
i più alti (se non i più alti) d’Italia.
Il fenomeno interessa soprattutto le aree interne e rischia di compromettere 
la sostenibilità economica e sociale di ampie porzioni del territorio, caratte-
rizzato da un elevato numero di piccole comunità. 
Quando andiamo a incrociare tutti questi dati sullo spopolamento con quelli 
sugli Enti non profit, la Basilicata presenta un apparente paradosso: mentre 
la regione continua a perdere popolazione e giovani residenti, il mondo degli 
Enti del Terzo Settore (ETS) e delle istituzioni non profit mostra una capacità 
di crescita superiore alla media nazionale. Questo fenomeno suggerisce che 
il Terzo Settore stia assumendo un ruolo sempre più strategico nel compen-
sare le fragilità sociali e demografiche del territorio. 
Non meraviglia, quindi, che la Basilicata risulti essere la quarta regione per 
densità associativa, con 33,1 enti non profit ogni 10.000 abitanti, dopo Trenti-
no Alto Adige, Umbria e Molise. 
Dall’elaborazione realizzata da Non Profit Data Hub emerge che la distribu-
zione regionale degli ETS è concentrata nelle regioni più popolose. Non a 
caso, le prime quattro regioni per numero di ETS sono anche quelle che rien-
trano nelle prime 10 per numero di abitanti secondo i dati Istat: Lombardia, 
Lazio, Emilia-Romagna e Toscana. È qui che si concentrano oltre il 39% di tut-
ti gli ETS italiani. Di contro, si nota che regioni più piccole, come la Basilicata 
e le tre regioni che la precedono per i valori di densità associativa, pur con 
numeri assoluti più contenuti, mostrano una densità di enti per abitante tra 
le più alte d’Italia: un segnale che il tessuto associativo è legato non solo alla 
dimensione demografica, ma anche a fattori storici, culturali e di capitale 
sociale territoriale. 
A confermare indirettamente questo dato ci sono anche altri dati statistici. 
Secondo il Registro statistico delle istituzioni non profit dell’ISTAT, infatti, nel 
2023 la Basilicata ha registrato l’incremento più elevato d’Italia nel numero 
di istituzioni non profit, con una crescita del +7,4% rispetto al 2022 (a fronte 
di una media nazionale del +2,3%).
Purtroppo, dati all’apparenza positivi, nascondono una triste correlazione: 
dove lo Stato arretra, cresce il Terzo Settore.  Fattore scatenante è senza dub-
bio lo spopolamento e il conseguente invecchiamento della popolazione. 
L’analisi dei dati demografici e del non profit evidenzia, infatti, che lo spopo-
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lamento determina una riduzione dei servizi pubblici locali, peraltro, in con-
testi in cui cresce l’età media. Questo determina un aumento delle fragilità 
sociali e l’isolamento delle comunità rurali, di cui la Basilicata è ricca. Ecco 
perché in molti piccoli comuni lucani gli ETS diventano soggetti essenziali 
per garantire servizi assistenziali, inclusione sociale o anche attività culturali. 
Il Terzo Settore lucano, perciò, non svolge soltanto una funzione integrativa, 
ma spesso una funzione sostitutiva rispetto a servizi che nei piccoli centri 
sono sempre più difficili da garantire.
Purtroppo, il grande impegno dei volontari lucani si trova a fare i conti con la 
difficoltà nel ricambio generazionale e la conseguente diminuzione dei vo-
lontari attivi. Spesso troppo pochi e non sempre pronti ad affrontare le sfide 
del non profit, che richiedono costantemente nuove competenze.
Appare chiaro, quindi, che il futuro del Terzo Settore della Basilicata (e del-
le sue comunità) dipenderà dalla capacità di affrontare tre sfide decisive: 
ricambio generazionale, sostenibilità economica e innovazione organizzati-
va. In assenza di queste condizioni, il rischio è che lo stesso spopolamento 
che oggi alimenta la domanda di servizi sociali finisca per indebolire la base 
umana e volontaria su cui gli ETS si reggono.  

GLI ETS IN NUMERI

Dati ETS al 31/12/2025
1662 ENTI ISCRITTI
1118 PROVINCIA PZ + 544 PROVINCIA DI MT
Di cui:
543 ODV (365 PROVINCIA PZ + 178 PROVINCIA MT)
693 APS (457 PROVINCIA PZ + 236 PROVINCIA MT)
77 ALTRI ETS (60 PROVINCIA PZ + 17 PROVINCIA MT)
349 IMPRESE SOCIALI (236 PROVINCIA PZ + 113 PROVINCIA MT)

43 ENTI CANCELLATI 
25 PROVINCIA DI POTENZA + 18 PROVINCIA DI MATERA
Di cui:
2 ODV (PROVINCIA MT)
3 APS (2 PROVINCIA PZ + 1 PROVINCIA MT)
38 IMPRESE SOCIALI (23 PROVINCIA PZ + 15 PROVINCIA MT)

I numeri del RUNTS confermano pienamente la crescita del volontariato lu-
cano: al 31 dicembre 2025 gli Enti del Terzo Settore iscritti risultano 1.662, con-
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tro i 1.530 dell’anno precedente: 132 enti in più, pari a una crescita dell’8,6%. 
Un dato che assume ancora più rilevanza se si contano i 43 enti cancellati dal 
registro nel 2025.
La crescita interessa entrambe le province, ma con valori differenti. Potenza 
passa da 1.021 a 1.110 enti (+89), registrando una crescita dell’8,7%, mentre 
Matera sale da 509 a 544 enti (+35), con un incremento del 6,9%. È dunque la 
provincia di Potenza a trainare lo sviluppo del Terzo Settore regionale, contri-
buendo per oltre due terzi all’aumento complessivo degli iscritti.
L’aspetto più significativo riguarda però la composizione del sistema. Le As-
sociazioni di Promozione Sociale, infatti, registrano una crescita straordina-
ria, passando da 581 a 693 enti (+19,3%). Le APS da sole costituiscono circa 
l’85% dell’aumento complessivo delle iscrizioni al RUNTS e il 41,70% degli ETS 
lucani. La crescita delle Associazioni di Promozione Sociale non deve, però, 
meravigliare. Segue, infatti, il trend nazionale, seppur con valori percentuali 
decisamente inferiori alla media, che, secondo i dati di Non Profit Data Hub, 
si attesta al 47,1%.
Le Organizzazioni di Volontariato (ODV) mostrano invece un aumento deci-
samente inferiore: da 530 a 543 enti, con una crescita del 2,45%. Nonostante 
una variazione minima, le ODV in Basilicata rappresentano ancora il 32,7% 
degli ETS, a fronte di una media nazionale che si assesta al 26,6%.
Aumento importante, invece, per gli Altri ETS, che passano da 54 a 77, se-
gnando una crescita del 42,6%. Nonostante un importante aumento per-
centuale, questa tipologia di ETS rappresenta solo il 4,4% del totale degli enti 
iscritti al Runts, a fronte di un dato nazionale che si assesta al 10,7%.
Un andamento contro corrente lo segnano, invece, le Imprese Sociali: unica 
tipologia che registra una crescita di segno negativo. In un anno, le Imprese 
Sociali iscritte sono passate da 365 a 349. Sedici unità in meno (a fronte di 
38 cancellazioni) che hanno determinato una flessione del 4,4%. Nonostan-
te tutto, le imprese Sociali rappresentano il 21% del totale degli ETS lucani 
iscritti al Registro. Altro dato, questo, in controtendenza, in quanto è l’unica 
tipologia che supera la percentuale nazionale, per cui le imprese sociali rap-
presentano il 15,1% del totale degli ETS.

BILANCIO
SOCIALE
2025
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STRUTTURA, 
GOVERNO 
E AMMINISTRAZIONE

4.1 LA COMPAGINE SOCIALE

Il 2025 ha senza dubbio confermato il valore della politica delle “porte aper-
te” e della volontà delle associazioni del territorio di essere parte integrante e 
attiva del CSV Basilicata.
La platea assembleare, dopo l’impennata delle adesioni, registrata nel 2024, 
ha continuato ad ampliarsi con un “ritmo” meno forzato ma costante, che 
ha fatto registrare un incremento del 6,4%. Dai 110 soci del 2024, si è passati 
ai 117 del 2025 (con una richiesta di recesso), con un deciso aumento del-
la presenza delle APS, che da 21 passano a 28, segnando una crescita del 
33,33%, a differenza delle OdV, il cui numero rimane sostanzialmente stabile. 
Per quanto riguarda la dislocazione territoriale, rispetto al 2024 la situazione 
si è ribaltata, con gli ETS della provincia di Matera che aumentano del 12,9%, 
a fronte di un incremento del 3,8% per quelli della provincia di Potenza.

L’adesione alla base sociale del CSV Basilicata può essere richiesta dalle “Or-
ganizzazioni di Volontariato e gli altri ETS (…) che abbiano sede legale in Ba-
silicata ed iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), con 
esclusione di quelli costituiti in una delle forme del Libro V del Codice Civile. 
Tutti gli associati devono essere iscritti da almeno un anno nel Registro Uni-
co del Terzo Settore o nei registri previgenti” (Art. 5 comma 1 Statuto). Le OdV 
e gli ETS che richiedono l’adesione devono inoltre possedere le caratteristi-
che indicate nell’art. 5 comma 2 dello Statuto.
L’adesione al CSV è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di reces-
so, e va richiesta al Consiglio Direttivo, che ne dispone l’accoglimento o ne 
comunica il rigetto entro 30 giorni.

04
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COMPOSIZIONE COMPAGINE SOCIALE (al 31/12/2025)

117 SOCI

Di cui:
88 ODV
28 APS
1 ONLUS

Delegati nell’assemblea 
96 UOMINI
21 DONNE

Dislocazione territoriale
82 PROVINCIA DI POTENZA (62 ODV - 19 APS – 1 ONLUS) 
35 PROVINCIA DI MATERA (26 ODV - 9 APS)

Tutti i dettagli per l’adesione alla base sociale del CSV Basilicata sono indicati 
nell’art. 5 dello Statuto. Il modello di adesione e il libro soci sono scaricabili  
nella sezione “CHI SIAMO” del sito istituzionale, raggiungibile cliccando qui 
o inquadrando il QR code qui sotto.

 

4.2 IL SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO

In base all’art. 6 dello Statuto, sono organi del CSV Basilicata:
L’Assemblea degli associati
Il Consiglio Direttivo
Il Presidente del Consiglio Direttivo
L’organo di Controllo
Il Collegio dei Garanti

https://www.csvbasilicata.it/chi-siamo-csv-basilicata/
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4.2.1
Assemblea degli associati 

L’Assemblea è l’organo sovrano del CSV Basilicata ed è composta da coloro 
che sono iscritti nel Registro dei Soci da almeno tra mesi alla data di indizio-
ne dell’adunanza.  La maggioranza dei voti, in rispetto di quanto disposto 
dall’art. 61 comma 1 lett. F del CTS, è attribuita alle OdV.
L’Assemblea ha una funzione di indirizzo, che svolge assolvendo ai compiti 
indicati nell’art. 7 commi 13 e 14 dello Statuto.
I membri dell’Assemblea svolgono il loro ruolo in maniera gratuita, salvo il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute.

Nel corso del 2025 l’Assemblea si è riunita 3 volte in seduta ordinaria (per un 
totale di 10 ore di lavoro volontario), con una partecipazione media del 35% 
per i presenti in proprio e del 14,5% dei presenti per delega.

Per richiedere l’adesione all’Assemblea del CSV Basilicata, è sufficiente com-
pilare il modulo on line, disponibile cliccando qui o il QR code qui sotto.

Il libro soci è scaricabile nella sezione “CHI SIAMO” del sito istituzionale, rag-
giungibile cliccando qui o inquadrando il QR code qui sotto.

 

4.2.2 
Il consiglio direttivo

Il Consiglio Direttivo è l’organo gestionale del CSV Basilicata ed esercita ogni 
relativa funzione che non sia di competenza dell’Assemblea, che lo elegge.
È composto da 9 membri eletti dall’Assemblea degli associati. 
La carica dura tre anni e i suoi componenti non possono essere eletti per più 
di due mandati consecutivi. 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdWNVeJxbGnU9t1BEFcSSIBYi1GX23qLCV8H93pSCTRrTm2pA/viewform
https://www.csvbasilicata.it/chi-siamo-csv-basilicata/
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I membri del Consiglio Direttivo svolgono il loro ruolo in maniera gratuita, 
salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute.

Composizione Consiglio direttivo al 31/12/2025

Nome e Cognome Ruolo
Data 
di prima nomina

Ente socio 
che lo ha indicato 

ROMANIELLO Giannino Presidente 2024 AUSER Ali d’argento (OdV)

BRONZINO Antonio Vicepresidente 2002 FIDAS Basilicata (OdV) 

CIANCIO Egidio Consigliere 2012
Comitato Regionale ANPAS 
Basilicata (OdV)

BAMUNDO Maria Consigliera 2012
Santa Maria della Rocca ON-
LUS (OdV)

CASTRIGNANO Luciano Consigliere 2024 Legambiente Basilicata (APS)

CARICATI Maria Cristina Consigliera 2024
Amici del Cuore Potenza 
(OdV)

MAULÀ Roberta Consigliera 2024 AIPD Potenza (ODV)

LAURITA Bruno Consigliere 2023 L’ultima luna (APS)

	
Il Consiglio Direttivo è stato rinnovato il 29 luglio 2024. 

Antonio Bronzino è delegato nell’Assemblea di CSVnet. 

Nel corso del 2025, il Consiglio Direttivo si è riunito 8 volte (per un totale di 24 
ore di lavoro), con una media di partecipazione del 69,44%

4.2.3
Il presidente del consiglio direttivo

Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, è il legale rappresentante del CSV 
Basilicata. La carica dura tre anni e la stessa persona non può essere eletta 
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per più di due mandati consecutivi e, in ogni caso, non può rivestire tale ca-
rica per più di 9 anni.
Il Presidente svolge il proprio ruolo in maniera gratuita, salvo il rimborso del-
le spese effettivamente sostenute.

Il Presidente del CSV Basilicata, Giannino Romaniello (AUSER Ali d’argento), 
è stato eletto nella seduta del Consiglio Direttivo del 08/08/2024.

Nel corso del 2025 Giannino Romaniello ha svolto 460 ore di lavoro volonta-
rio.

4.2.4
L’organo di controllo

L’Organo di controllo ha il compito di controllare la regolare tenuta della 
contabilità̀ e dei libri contabili e di verificare la correttezza patrimoniale e 
finanziaria del CSV Basilicata. 
È composto da 3 membri, di cui 2 designati dall’Assemblea dei Soci e 1 desi-
gnato dall’Organismo Territoriale di Controllo. La carica ha una durata trien-
nale.
I componenti del Collegio svolgono il loro ruolo in maniera gratuita, salvo il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute.

Composizione Organo di Controllo al 31/12/2025

Nome e Cognome Ruolo
Data 
di prima nomina

Iscrizione al registro 
dei revisori

MORLINO Aldo
Presidente (nomina 
OTC)

2002 SI

DE CARLO Rocco Consigliere 2024 SI

DIGILIO Giambattista Consigliere 2024 SI

I componenti dell’Organo di Controllo sono stati eletti il 29 luglio 2024.

Nel corso del 2025, l’Organo di Controllo si è riunito 7 volte (per un totale di 
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16 ore di lavoro), con una media di partecipazione del 100%.

4.2.5
Il collegio dei garanti

Il Collegio dei garanti è preposto alla soluzione delle controversie concernen-
ti l’esercizio delle attività associative ed eventuali controversie riguardanti gli 
organi sociali. 
È composto da 3 a 5 membri, rappresentativi delle varie componenti della 
base sociale, nominati dall’Assemblea. La carica ha durata triennale.
I componenti del Collegio svolgono il loro ruolo in maniera gratuita, salvo il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute.

Composizione del Collegio dei Garanti al 31/12/2025

Nome e Cognome Ruolo
Data 
di prima nomina

Ente socio 
che lo ha indicato 

LOMBARDI Antonio Presidente 2024 DOMOS (OdV)

CARBONE Annamaria Componente 2021
Misericordia di Grassano 
(OdV)

IACOVONE Saverio Componente 2024 Cultura Giovane (OdV)

MASTROBERTI Giuseppe Componente 2024
Insieme nella solidarietà 
(OdV)

VITA Leonardo Componente 2021 UPEL Lagonegro (APS)

Il Collegio dei garanti è stato eletto il 29 luglio 2024.

Nel corso del 2025, il Collegio dei Garanti non si è mai riunito.

4.3 I PORTATORI DI INTERESSE
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STAKEHOLDER CLASSIFICAZIONE COINVOLGIMENTO

Assemblea degli associati 
Consiglio Direttivo 

Di governo e di sistema 
(interno)

Direttamente coinvolti nella definizione delle 
scelte operate, hanno il compito di proporre 
strategie ed azioni per lo sviluppo del volon-
tariato e fornire, quando necessario, un sup-
porto per favorire la partecipazione delle as-
sociazioni del territorio di riferimento.

OTC Puglia/Basilicata
Di governo e di sistema 
(esterno)

Ad esso il CSV Basilicata rendiconta periodi-
camente l’utilizzo delle risorse ricevute dalle 
Fondazioni di Origine Bancaria con un pro-
gramma dettagliato sull’attività̀ svolta.

Volontari
Aspiranti volontari
OdV, APS e Altri Enti del Terzo 
Settore 
Gruppi informali di volontari
Cittadini
Studenti e giovani

Destinatari (esterni)

Gli obiettivi di queste relazioni sono quelli di 
promuovere le azioni del CSV sul territorio, 
scambiare idee ed esperienze, sviluppare 
iniziative comuni, approfondire, confrontare, 
elaborare posizioni condivise sui temi di inte-
resse del volontariato, valorizzare le diversità̀, 
promuovere la partecipazione alle attività̀ del 
CSV.

Dipendenti
Consulenti e
Professionisti

Soggetti che erogano i 
servizi (interni)

In continuo contatto con gli utenti nell’eroga-
zione dei servizi, sono osservatori privilegiati 
dei loro bisogni e potenzialità̀. Pareri e sugge-
rimenti di questi stakeholder sono fondamen-
tali per l’efficacia delle scelte organizzative.

Fornitori strategici (aziende 
informatiche, aziende tipogra-
fiche, aziende per la sicurez-
za)

Soggetti che erogano i 
servizi (esterno)

Il CSV Basilicata si avvale inoltre di fornitori 
e collaboratori esterni che ne condividono va-
lori e obiettivi. Pertanto anche il loro apporto 
contribuisce a favorire la crescita e lo svilup-
po del volontariato lucano.
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CSVnet Partner (esterno)

Ha con il CSV Basilicata un legame di influen-
za reciproca nelle azioni poste in essere. Gli 
obiettivi di questa relazione sono quelli di fa-
vorire lo sviluppo del “sistema CSV”, incenti-
vare la cultura dell’appartenenza, confrontare 
esperienze e modalità̀ organizzative fra i vari 
CSV d’Italia

Regione Basilicata
Enti Locali
Pubbliche Amministrazioni
Fondazioni
Università
Ordini professionali
Scuole
Enti Culturali
Organizzazioni sindacali

Partner (esterno)

Il CSVB stimola la collaborazione delle Istitu-
zioni alle attività̀ di promozione del volonta-
riato lucano. La relazione si sviluppa attraver-
so tavoli interistituzionali di partecipazione 
e di concertazione territoriale, e la stipula di 
protocolli di intesa con i quali costruire pro-
cessi di confronto e di condivisione di piani 
di azione.

Media Partner (esterno)

Questa categoria di stakeholder è fondamen-
tale per ottenere spazi per l’informazione 
proveniente dal CSV e dal mondo del volon-
tariato, sempre nell’ottica del maggior coin-
volgimento possibile dell’intera popolazione 
regionale.

Forum Regionale del Terzo 
Settore
Forum Nazionale del Terzo 
Settore

Reti del Terzo Settore 
(esterno)

Il CSV promuove attivamente il lavoro di Rete 
tra i vari attori sociali per creare occasioni 
di confronto. Gli altri attori del Terzo Settore 
rappresentano quindi importanti interlocutori 
nella creazione di relazioni stabili e struttura-
te del Centro di Servizio.
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PERSONE CHE 
OPERANO PER L’ENTE05

5.1 L’ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA

La realizzazione delle attività programmatiche del CSV Basilicata si sviluppa 
su base regionale e territoriale, come indicato nell’art. 4 dello Statuto, nella 
sede legale di Potenza e in quella operativa di Matera.
La suddivisione delle Aree di servizio corrisponde all’articolazione delle fun-
zioni e dei compiti dei Centri di servizio come risulta dall’art. 63 del CTS: 
Promozione e Animazione territoriale; Formazione, Consulenza, assistenza 
qualificata e accompagnamento; Informazione e comunicazione; ricerca e 
documentazione; supporto tecnico-logistico.
La struttura organizzativa del CSV Basilicata supera la logica strettamente 
funzionale, promuovendo fortemente il lavoro di squadra e l’integrazione tra 
i singoli ambiti di intervento, 
al fine di offrire servizi che possano beneficiare dell’apporto di professionali-
tà diverse. Il Coordinamento di questo processo è in capo allo staff di Direzio-
ne, che rappresenta anche il collegamento tra organi decisionali e struttura 
operativa.
Il principio dell’integrazione viene applicato a partire dalle attività di pro-
grammazione, attraverso specifiche riunioni. A queste si aggiungono gli in-
contri di staff per monitorare l’andamento delle attività programmate e le 
eventuali criticità o sviluppi.
Nel 2025 gli incontri dello staff sono avvenuti prevalentemente in presenza.

Articolazione organizzativa al 31/12/2025

Area di Servizio
Cognome 
e Nome

Sede Dipendente/P. IVA

Direzione Iosca Gianleo Matera dipendente



37

Promozione D'Angelo Imma Matera dipendente

Promozione/ Front Office De Stefano Stefania Potenza dipendente

Promozione/ Front Office Rinaldi Rocco Matera dipendente

Promozione/ Ricerca e Docu-
mentazione

Rivelli Carla Potenza dipendente

Promozione Albano Loredana Potenza dipendente

Formazione D'Anna Felicia Potenza dipendente

Formazione Tarasco Milena Matera dipendente

Consulenza Felice Boccomino Matera P. IVA

Consulenza/ amministrazione La Salvia Gerardo Potenza P. IVA

Informazione e comunicazione Caruso Viviana Potenza dipendente

Informazione e comunicazione Corrado Cristiana Potenza dipendente

Informazione e comunicazione Corrado Cristiana Potenza dipendente

5.2 LE RISORSE UMANE

Al 31 dicembre 2025 lo staff del CSV Basilicata è composto da 13 persone: 
•	 10 dipendenti a tempo indeterminato, di cui 1 full time e 8 part time (cor-

rispondenti a 7,1 dipendenti full time). 
•	 2 professionisti con partita IVA che prestano servizio in maniera struttu-

rata.
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GENERE: 
Donne: 8 
Uomini: 4

TITOLO DI STUDIO: 
Laurea: 9 
Diploma: 3

ETÀ ANAGRAFICA
Over 40: 11 
Under 40: 1 

ANZIANITÀ LAVORATIVA: 	
0-10 anni: 4 
11-22 anni: 8

Nel mese di maggio una collaboratrice a partita IVA dell’Area Formazione è 
stata assunta a tempo indeterminato.   

FORMAZIONE DEL PERSONALE
Per l’anno 2025, le esigenze formative si sono limitate agli adempimenti ob-
bligatori in materia di sicurezza e primo soccorso. In particolare, è stata indi-
viduata la necessità di garantire a tutto il personale un’adeguata formazione 
BLSD (Basic Life Support and Defibrillation), soprattutto in considerazione 
della presenza di un defibrillatore in ognuna delle due sedi del CSV Basilica-
ta.
La formazione, della durata di 5 ore, ha coinvolto tutto il personale dipen-
dente, ed è stata erogata da un Ente esterno qualificato. Questa attività ha 
consentito al personale di acquisire e/o aggiornare competenze fondamen-
tali in materia di primo soccorso e utilizzo del defibrillatore, garantendo una 
maggiore capacità di intervento in situazioni di emergenza e il rispetto degli 
obblighi normativi vigenti.

CONTRATTI APPLICATI E REMUNERAZIONE DELLE RISORSE UMANE
Ai dipendenti è applicato il C.C.N.L. settore Terziario Confcommercio. Il Di-
rettore è inquadrato al II livello, a fine gennaio 3 dipendenti sono passati dal 
IV al III livello. Medesimo inquadramento è stato attribuito alla collaboratrice 
assunta a maggio. Gli altri 5 dipendenti sono inquadrati al IV livello.
Lo stipendio medio lordo mensile è pari a 1.267,70 euro (comprensivo dei ra-
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tei di tredicesima e quattordicesima mensilità) e il rapporto tra retribuzione 
annua lorda minima e massima è 67,2%.
All’interno della retribuzione è prevista una componente aggiuntiva salariale 
a fronte della flessibilità dei dipendenti. Un’ulteriore componente aggiuntiva 
salariale è stata prevista per i dipendenti rimasti al IV livello. 

RISORSE UMANE VOLONTARIE
Tutti i soggetti che a vario titolo hanno operato negli organi sociali hanno 
prestato la loro opera in maniera volontaria, per un totale di 510 ore.
Anche nel 2025 il CSV si è avvalso della collaborazione di un volontario per la 
Biblioteca del non profit, per un totale di 30 ore.

ALTRE RISORSE UMANE
Nel corso del 2025, il CSV Basilicata ha ospitato:
3 persone in regime di esecuzione penale esterna nella sede di Matera per 
un totale di 338 ore. 
6 operatori di Servizio Civile Universale (1 in servizio fino a giugno 2025 sulla 
sede di Matera e da giugno da 2025 1 operatore sulla sede di Potenza e 4 su 
quella di Matera) per un totale di 900 ore.
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OBIETTIVI 
E ATTIVITÀ

6.1.1
La aree di bisogno

In vista della nuova programmazione triennale, nel corso del 2024 è stata 
avviata una ricerca dettagliata e sistematica per evidenziare virtù e criticità 
del mondo del volontariato lucano. Analisi, questa, che ha poi rappresentato 
la “guida” per strutturare la nuova programmazione.
L’indagine, infatti, ha avuto come obiettivo proprio quello di fornire una base 
conoscitiva per esplorare le connessioni tra il territorio e le attività del Terzo 
Settore, consentendo una comprensione completa di come le forme asso-
ciative siano integrate nel tessuto sociale e territoriale, e quali esigenze espri-
mano in tale contesto.
La sintesi finale della ricerca, arrivata dopo sette mesi di lavoro, ha espresso 
in maniera sintetica e schematica un preciso quadro di fabbisogni:

Insufficiente capacità progettuale
Esigenza di alleanze locali
La partecipazione ai processi di coprogettazione e coprogrammazione
Difficoltà di accesso alle risorse economiche
Crisi del ricambio generazionale
La richiesta di spazi
La gestione del rapporto con il RUNTS

6.1.2
La programmazione

Alla base della programmazione del 2025, che segna l’inizio di un nuovo 
triennio di programmazione, è stata posta l’analisi approfondita dei bisogni, 
realizzata nel 2024. L’obiettivo dell’indagine è stato quello di assicurare una 

06
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base conoscitiva delle connessioni tra il territorio e le attività del Terzo Setto-
re. La comprensione di come le forme associative siano integrate nel conte-
sto e soprattutto la conoscenza delle esigenze che in tale contesto esprimo-
no, hanno rappresentato la base conoscitiva su cui è stata poi sviluppata la 
programmazione.

La programmazione 2025 ha avviato la nuova triennalità 2025/2007, e per 
tale motivo, su espressa indicazione dell’ONC, l’analisi di contesto condotta 
nel 2024 per la rilevazione dei bisogni è stata redatta con attenzione e con 
capillarità al fine di rilevare nuove criticità del tessuto sociale e associativo su 
cui concentrate le attività per il triennio. L’analisi di contesto è un processo 
che interessa tutte le aree di servizio e che viene sostanzialmente svolta du-
rante tutto l’anno, con una particolare attenzione procedurale, nei mesi di 
settembre e ottobre, e si articola in:
•	 analisi delle rilevazioni effettuate dall’ascolto diretto degli ETS, condotto 

nel corso di tutto il 2024, da ciascuna area di servizio;
•	 realizzazione di dedicati all’ascolto degli ETS e dei volontari, organizzati 

nei mesi di settembre e ottobre 2024. Gli incontri territoriali (n. 7) hanno 
visto una partecipazione di 180 Ets e 220 volontari

•	 somministrazione di questionari relativi all’analisi dei bisogni (sommini-
strati nel corso dei 7 incontri territoriali), redatti n. 83 questionari;

•	 redazione del documento di analisi dei bisogni che ha rappresentato un 
aggiornamento delle precedenti analisi, stilata entro metà ottobre 2024;

•	 riunioni di struttura per l’avvio dei lavori: prima riunione tenutasi a set-
tembre 2024 cui sono seguite diverse riunioni delle aree di servizio per la 
compilazione delle schede attività, nei mesi settembre/ottobre 2024;

•	 riunioni del Consiglio direttivo per l’analisi dei bisogni rilevati e indicazioni 
fornite al Direttore per gli obiettivi da raggiungere nel 2025. Le riunioni in 
cui il direttivo ha discusso della programmazione 2025 sono state n. 3, con 
la seduta del 06.11.2024 che ha approvato il documento definitivo. Il testo 
è stato inviato all’Organo di controllo che lo ha validato per l’approvazione 
dell’Assemblea dei soci avvenuta in data 13.11.2024. Il documento è stato 
inoltrato all’OTC che lo ha approvato il 18.12.2024 senza alcuna eccezione.

6.2  LE MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI



44

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
I servizi del CSV Basilicata vengono erogati principalmente nelle due sedi di 
Potenza (via Sicilia, 10) e Matera (via La Malfa, 102), dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9:00 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 19:00.
Le attività formative, oltre che nelle due sedi, vengono organizzate sui ter-
ritori delle associazioni che ne fanno richiesta e, spesso, consentono la frui-
zione anche in modalità online con l’utilizzo della piattaforma GoToMeeting.

PUBBLICIZZAZIONE
I servizi offerti dal CSV Basilicata vengono pubblicizzati principalmente at-
traverso la Carta Servizi, disponibile in formato digitale sul sito istituzionale. 
Lo stesso sito, la newsletter e gli account social rappresentano ulteriori canali 
di diffusione delle attività 

CRITERI E MODALITÀ DI ACCESSO AI SERVIZI
In linea con il principio di universalità, non discriminazione e pari opportuni-
tà di accesso (art. 63 comma 3 lett. d CTS), il CSV Basilicata eroga, gratuita-
mente, i propri servizi agli Enti del Terzo Settore che abbiano volontari e sede 
legale in Basilicata, senza distinzione tra enti associati ed enti non associati, 
e con particolare riguardo alle Organizzazioni di Volontariato.
Nello specifico i servizi si rivolgono a:
•	 Volontari
•	 Aspiranti volontari
•	 OdV, APS e Altri Enti del Terzo Settore che operano attraverso i volontari
•	 Gruppi informali di volontari
•	 Cittadini
•	 Studenti e giovani

Per accedere ai servizi del CSV Basilicata è sufficiente contattare, telefoni-
camente o via mail, le due sedi. Per quelle attività che richiedono una pre-
notazione e/o un’iscrizione sono disponibili gli specifici moduli compilabili 
online all’indirizzo www.csvbasilicata.it/richiediservizio o, per alcuni servizi, 
registrandosi su mycsv. Eventuali modalità di accesso diverse o particolari 
vengono specificate di volta in volta.

SERVIZI E ATTIVITÀ REALIZZATI IN PARTNERSHIP
Percorsi di sviluppo delle competenze trasversali: realizzati in collaborazio-
ne con gli ETS, che partecipano agli incontri con gli studenti dedicati alla 
conoscenza delle realtà associative del territorio. 
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Violenza di genere: un progetto articolato, che, partendo dalla raccolta di 
dati specifici, termina con azioni formative dedicate ai volontari che operano 
in questo delicato settore. Il progetto è realizzato in collaborazione con i CSV 
di Molise, Foggia e Avellino. 

Attività in collaborazione con i CSV della Puglia: la collaborazione, ormai 
consolidata, ha riguardato diverse attività afferenti a tutte le aree del CSV 
Basilicata. In particolare, Formazione, Consulenza e il progetto della bacheca 
del volontariato “Terzo Spazio”

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
Il controllo della qualità dei servizi offerti viene attivato attraverso una serie di 
strumenti diversi, la maggior parte dei quali è prevista all’interno della SGQ 
(il Sistema di Gestione della Qualità) adottato in seguito all’ottenimento, da 
febbraio 2018, della certificazione UNI EN ISO 9001/2015.
In particolare modo, per il monitoraggio in itinere dei processi erogativi ven-
gono utilizzati: schede contatto, schede di partecipazione, fogli presenze, 
questionari e report di attività. Ciò consente di rilevare le eventuali criticità di 
contenuto/di processo e i correttivi da apportare, nonché tenere sotto con-
trollo le strategie di intervento.
La qualità generale dei servizi viene rilevata attraverso un monitoraggio co-
stante dei processi e degli interventi, basato su indicatori oggettivi, analisi 
di reclami e non conformità, trend di partecipazione e fidelizzazione, non-
ché sui feedback qualitativi raccolti durante incontri territoriali e momenti 
di confronto. Gli esiti delle rilevazioni vengono illustrati e analizzati, fornendo 
un elemento di guida fondamentale per la riprogettazione dei singoli servizi 
e per garantire la migliore risposta possibile ai bisogni dei volontari.
Il monitoraggio e la valutazione delle attività dell’Area Formazione vengo-
no integrati con i dati estrapolati dall’apposito questionario di gradimento, 
somministrato ai partecipanti al termine dei corsi.

6.3 LE ATTIVITÀ

6.3.1 
Il quadro generale delle attività
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Divenuta ormai un’urgenza ricorrente negli anni, la promozione del volonta-
riato tra i giovani rimane una delle attività stabili del CSV Basilicata. Per inci-
dere in maniera il più efficace possibile, accanto alle più classiche proposte 
- come il Servizio Civile, il progetto A scuola di volontariato e la Formazione 
Scuola Lavoro – nel 2025 è stato aggiunto un altro tassello, che ha portato il 
CSV ad essere presente a due importanti eventi dell’Università degli Studi 
della Basilicata e all’interno del Campus del capoluogo con uno sportello 
dedicato.
Una spinta ulteriore è stata data anche alle attività di orientamento al volon-
tariato, con la collaborazione con i CSV della Puglia per la realizzazione di un 
portale dedicato all’incontro tra associazioni e aspiranti volontari, oltre che 
alla promozione e alla diffusione dei valori del mondo della solidarietà. 
Grande attenzione è stata data, inoltre, al sostegno di tutte le forme di “col-
laborazione” tra associazioni e con le Istituzioni. Dalle Reti, territoriali e tema-
tiche, fino alla co programmazione, passando anche per le Comunità Ener-
getiche, alcune delle attività del CSV sono state orientate proprio al sostegno 
e allo sviluppo di tutte quelle forme di collaborazione tra i vari soggetti del 
territorio.

6.3.2
La comunicazione istituzionale

La comunicazione dell’identità e, soprattutto, dell’operato del Centro di ser-
vizio sono tasselli fondamentali nella strategia di supporto agli ETS e nel-
la promozione del volontariato. Promuovere e far conoscere il CSV significa 
ampliare la platea dei fruitori dei servizi e impegnarsi a seguire il principio 
delle porte aperte.
Il rinnovato sito Internet (www.csvbasilicata.it), la Newsletter settimanale e 
gli account istituzionali Facebook e Instagram, rappresentano i canali pri-
vilegiati per la diffusione delle attività messe in campo dal CSV Basilicata e 
della loro modalità di attuazione, come, ad esempio, tutte quelle azioni che 
coinvolgono trasversalmente le diverse aree o in occasione eventi di rilievo.
A sostegno della comunicazione dell’identità del CSV Basilicata e delle atti-
vità di supporto e promozione del volontariato, opera l’Ufficio Stampa, che si 
rivolge direttamente alle Istituzioni e ai media locali e nazionali.
A questi strumenti si affiancano, come sempre, la Carta Servizi, che fotografa 
il “presente” del CSV, e il Bilancio Sociale, che ne racchiude il “passato” e rac-
conta agli stakeholder la missione e i valori del Centro Servizi.
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6.3.3
I servizi del csv

PROMOZIONE, ORIENTAMENTO E ANIMAZIONE TERRITORIALE
“Servizi di promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati 
a dare visibilità̀ ai valori del volontariato e all’impatto sociale dell’azione vo-
lontaria nella comunità̀ locale, a promuovere la crescita della cultura della 
solidarietà̀ e della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuo-
le, istituti di istruzione, di formazione ed università̀, facilitando l’incontro 
degli enti di Terzo settore con i cittadini interessati a svolgere attività̀ di 
volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e privata interessati a 
promuovere il volontariato” (rif. Codice Terzo Settore)

UNIVOLONTARIATO 
Nel 2025 il percorso di promozione del volontariato tra i giovani ha segnato 
un’altra tappa importante, con la presenza del CSV all’interno dell’Università 
degli Studi della Basilicata.
Infatti, grazie alla convenzione stipulata con il Centro di Ateneo POLiS dell’U-
niBas, il Centro Servizi ha attivato per 6 giornate uno sportello informativo 
nel Campus universitario del capoluogo. 
Il CSV Basilicata, inoltre, è stato presente con uno stand informativo in due 
importanti eventi promossi dall’UniBas: “Indiana Jobs 2”, un evento di place-
ment finalizzato a mettere in contatto studenti e laureati con il mondo del 
lavoro, e il “Futur Fest”, evento annuale di orientamento dedicato ai diplo-
mandi, che, tra Potenza e Matera, ha visto la presenza di migliaia di ragazzi.
 

#GIOVANIPROTAGONISTI
FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (ex PCTO)

Forte di un percorso collaudato negli anni, il progetto di Formazione Scuola 
Lavoro è stato impostato seguendo la scia dei precedenti. Primo step, la for-
mazione dedicata al Terzo Settore, con un occhio particolare al volontariato 
raccontato, sia dal punto di vista normativo, che da quello motivazionale. 
Nella fase successiva, per rafforzare quanto appreso, sono intervenuti i volon-
tari di diverse associazioni, che hanno portato la testimonianza e il racconto 
di cosa vuol dire essere volontari. Al termine del percorso, mettendo in pra-
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tica le soft skills acquisite, i ragazzi si sono cimentati nella simulazione della 
costituzione di una associazione, comprendendo i passaggi chiave: dall’os-
servazione della propria realtà territoriale fino ad arrivare ad essere protago-
nisti del cambiamento. Tutto questo per far sì che i ragazzi apprendano le di-
namiche e le tematiche del terzo settore per poter in futuro ideare, costituire 
e gestire un’associazione.

I NUMERI:

PRIMO SEMESTRE 2025 (anno scolastico 2024/2025)
10 ISTITUTI SCOLASTICI (7 PROVINCIA DI POTENZA + 3 PROVINCIA DI MATE-
RA)
670 STUDENTI (425 PROVINCIA DI POTENZA + 245 PROVINCIA DI MATERA)
38 DOCENTI (29 PROVINCIA DI POTENZA + 9 PROVINCIA DI MATERA)
44 VOLONTARI COINVOLTI (37 PROVINCIA DI POTENZA + 7 PROVINCIA DI 
MATERA)
di 23 ETS (16 PROVINCIA DI POTENZA + 7 PROVINCIA DI MATERA)

SECONDO SEMESTRE 2025 (anno scolastico 2025/2026)
9 ISTITUTI SCOLASTICI (4 PROVINCIA DI POTENZA + 5 PROVINCIA DI MATE-
RA)
593 STUDENTI (154 PROVINCIA DI POTENZA + 439 PROVINCIA DI MATERA)
24 DOCENTI (8 PROVINCIA DI POTENZA + 16 PROVINCIA DI MATERA)
31 VOLONTARI COINVOLTI (14 PROVINCIA DI POTENZA + 17 PROVINCIA DI 
MATERA)
di 24 ETS COINVOLTI (7 PROVINCIA DI POTENZA + 17 PROVINCIA DI MATE-
RA)

Nei mesi di novembre e dicembre 2025 i CSV della Puglia e il CSV Basilicata 
hanno organizzato un momento formativo su pace e nonviolenza, dal titolo 
“Storie appassionanti di amici e amiche della nonviolenza: tra latifondi rus-
si, boschi americani, spiagge indiane”, dedicando una giornata ai docenti e 
un’altra agli studenti delle Scuole secondarie di secondo grado.
Entrambe le giornate sono state curate dalla Prof.ssa Gabriella Falcicchio, 
Professoressa Associata presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, 
Psicologia e Comunicazione dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro.
Hanno preso parte ai due momenti formativi 10 professori e 150 studenti del 
territorio.
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A SCUOLA DI VOLONTARIATO 
Anche nel 2025 è proseguita l’attività rivolta agli studenti degli Istituti su-
periori di primo grado della regione, con un approccio didattico finalizzato 
a far scoprire ai ragazzi i valori fondanti del volontariato e dell’agire solidale. 
Mediante modalità interattive e partecipative i ragazzi sono stati guidati in 
laboratori tematici, finalizzati alla conoscenza della propria comunità, degli 
enti del terzo settore e del lavoro prezioso e importante del volontariato toc-
cando tematiche legate ad alcune forme di disagio come la povertà econo-
mica, ma anche temi quali l’ambiente e la protezione civile. In alcune classi 
si è lavorato molto anche sui temi del rispetto e dell’accoglienza e di riflesso 
sulle forme di violenza e di bullismo.

I NUMERI:

PRIMO SEMESTRE 2025 (anno scolastico 2024/2025)
2 ISTITUTI SCOLASTICI (PROVINCIA DI MATERA)
105 STUDENTI (PROVINCIA DI MATERA)
3 DOCENTI (PROVINCIA DI MATERA)
3VOLONTARI COINVOLTI di 3 ETS (PROVINCIA DI MATERA)

SECONDO SEMESTRE 2025 (anno scolastico 2025/2026)
1 ISTITUTO SCOLASTICO (PROVINCIA DI MATERA)
63 STUDENTI (PROVINCIA DI MATERA)
1 DOCENTE (PROVINCIA DI MATERA)
2 VOLONTARI COINVOLTI di 2 ETS (PROVINCIA DI MATERA)

AZIONI DI ORIENTAMENTO AL VOLONTARIATO
Nel 2025 il CSV Basilicata ha programmato un rafforzamento delle attività 
di orientamento al volontariato, con la convinzione che guidare gli aspiranti 
volontari ad effettuare una scelta consapevole, sia fondamentale per la co-
struzione di un rapporto duraturo tra associazione e potenziale volontario.
La presenza del CSV all’interno delle scuole e dell’Università, attraverso le di-
verse attività di promozione del volontariato, ha consentito di poter guidare 
i giovani e prepararli ad un’eventuale scelta mirata.
Tra le attività di orientamento anche quelle azioni di accompagnamento dei 
cittadini interessati da percorsi di giustizia riparativa, all’interno delle asso-
ciazioni del territorio. 
Ulteriore tassello è stato quello di “Terzo Spazio”, un portale dedicato all’in-
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contro tra aspiranti volontari e associazioni, realizzato in collaborazione con 
i CSV della Puglia. Il 2025 è stato dedicato soprattutto alla strutturazione del 
portale e alla definizione dell’identità visiva. Al termine dell’anno, il sito è sta-
to messo online con la funzionalità del “cerca volontari”, che permette alle 
associazioni di pubblicare un annuncio per la ricerca di persone interessate 
a svolgere attività di volontariato.

COMUNITÀ INCLUSIVE E SOLIDALI: 
LE RETI DEL VOLONTARIATO

Ormai consolidata nel corso degli anni, l’attività di sostegno alle Reti del Vo-
lontariato è proseguita nel 2025 con una serie di incontri finalizzati a raffor-
zarne la presenza sui territori e a rinsaldarne il ruolo di facilitatori di processi 
di comunità.
In particolar modo, gli incontri con le Reti territoriali rappresentano un mo-
mento fondamentale per l’orientamento e la condivisione delle attività del 
CSV, come è avvenuto negli incontri organizzati nei vari ambiti nel mese di 
marzo. 
Importante, soprattutto, il contributo che le Reti possono offrire nei territori 
di riferimento: le associazioni della Rete di Matera, infatti, sono state chia-
mate a collaborare con Comune, CSV e Forum del Terzo Settore, ai 10 tavoli 
tematici strutturati per il nuovo Piano socio Territoriale della città dei Sassi.
Per quanto riguarda le Reti Tematiche, è proseguita la stretta collaborazio-
ne con “Rete Donna”. Una sinergia nata nel 2019 con la sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa e che nel 2025 ha dato vita a un percorso formativo, “Dif-
ferenze e Linguaggio di Genere: un approccio consapevole”, finalizzato alla 
sensibilizzazione sul ruolo del linguaggio nella realtà sociale odierna. Rivolte 
a professionisti, operatori del privato e del privato sociale, volontari e cittadini 
attenti ai temi della parità di genere e dell’inclusione, le giornate formative 
hanno coinvolto 70 persone.
Sempre in ambito di Reti Tematiche, dopo l’accompagnamento alla sua co-
stituzione, avvenuta nel 2024, nel 2025 il CSV ha continuato ad offrire so-
stegno logistico e consulenziale al Coordinamento delle associazioni per la 
tutela della salute e dei presidi ospedalieri.
L’essere convinti del valore della collaborazione e del lavoro sinergico, ha 
spinto il CSV a promuovere la formazione di Consulte comunali e giovanili: 
le comunità di Tito e Tursi sono state supportate nel percorso di costituzione 
delle Consulte delle associazioni, in piena sinergia con le Amministrazioni lo-
cali. Inoltre, il CSV ha seguito la costituzione a Matera del Coordinamento dei 



51

comitati di quartiere (raggruppamento informale di 6 comitati di quartiere), 
offrendo supporto logistico e di staff.
Infine, il CSV ha partecipato al progetto “Rete dei servizi di facilitazione digi-
tale”, per sostenere l’inclusione digitale e sviluppare le competenze digitali 
di base richieste per il lavoro, la crescita personale, l’inclusione sociale e la 
cittadinanza attiva, come definito nel quadro europeo di DigComp.

I NUMERI:

28 INCONTRI TOTALI
285 ETS 
8 ENTI PUBBLICI 
300 VOLONTARI

LE COMUNITÀ ENERGETICHE E IL RUOLO DEGLI ETS
Una tematica non ancora ben conosciuta e una disciplina complessa ren-
dono le Comunità Energetiche Rinnovabili un argomento ostico, che stenta 
a registrare l’attenzione che meriterebbe. L’importanza delle CER, però, ha 
spinto il CSV Basilicata a farsi promotore tra gli Enti del Terzo di una tematica 
di fondamentale interesse, soprattutto in un momento storico in cui il futuro 
delle risorse energetiche lascia poco spazio all’ottimismo.
Nel 2025, il CSV ha svolto principalmente un ruolo da tramite tra il mondo 
del Terzo Settore e le Comunità Energetiche già costituite. Tra queste, quella 
costituitasi a Matera, quella di Miglionico e la Comunità Energetica Lucana 
(la prima CER in forma di cooperativa della Basilicata ad aver ottenuto il rico-
noscimento del GSE), hanno coinvolto il CSV nell’azione di sensibilizzazione 
delle associazioni del territorio, attraverso incontri e riunioni.
I risultati, per quanto apprezzabili, hanno tuttavia evidenziato una difficoltà 
nell’attivare forme strutturate di partecipazione degli ETS alle CER.

I NUMERI:

3 GRUPPI DI LAVORO
30 ETS COINVOLTI 
1 ENTE PUBBLICO
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SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE: 
UN’OPPORTUNITÀ PER APPRENDERE

Grazie all’attività di co-programmazione e co-progettazione con i propri enti 
di attuazione e con altri enti iscritti all’Albo SCU, a giugno 2025 il CSV Basi-
licata ha dato avvio a 6 progetti, redatti con il fine di rispondere ai bisogni 
specifici espressi dal territorio e dalle comunità lucane. I progetti hanno oc-
cupato 170 operatori volontari, inseriti nelle varie sedi di attuazione, selezio-
nati tra i 293 candidati.
Contemporaneamente sono terminate le attività dei progetti avviati nel 2024 
e che hanno coinvolto 140 operatori volontari. Tra questi, 86 ragazzi hanno 
scelto di partecipare al percorso e alla prova finale, necessari per ricevere 
la certificazione delle competenze, rilasciata dall’Università degli Studi della 
Basilicata. 
A luglio 2025 il CSV ha presentato, in risposta alla Circolare del 12 Marzo 2025 
emanata dal Dipartimento Politiche Giovanili e Servizio Civile Universale, 6 
progetti di Servizio Civile, inseriti in 3 programmi realizzati in co-program-
mazione con CSV Cosenza CSV San Nicola di Bari, progetti approvati e finan-
ziati per un totale di 166 posti messi attraverso il Bando pubblicato nel 2026.
Nel mese di ottobre, con l’apertura della fase di adeguamento, sono stati in-
seriti 6 nuovi enti di attuazione con altrettante sedi di accoglienza.
Il 2025 si è concluso con l’evento dedicato ai nostri operatori volontari e che 
quest’anno è stato incentrato su “Costituzione, Diritti e Servizio Civile Uni-
versale: un impegno contro le disuguaglianze”. L’iniziativa, che ha visto la 
partecipazione del Prof. Renato Briganti, ha avuto l’obiettivo di stimolare gli 
operatori volontari di Servizio Civile Universale e i volontari degli Ets ad una 
riflessione condivisa sui valori fondamentali della Costituzione italiana e sul 
loro significato nell’attuale contesto sociale, segnato da crescenti forme di 
disparità economiche, culturali e di accesso alle opportunità.

I NUMERI: 

61 ENTI ACCREDITATI (31 OdV, 12 APS, 10 ENTI PUBBLICI, 6 COOP SOCIALI/
IMPRESE SOCIALI, 2 ALTRO) 
105 SEDI DI ACCOGLIENZA (oltre alle due sedi del CSV Basilicata)
140 OPERATORI VOLONTARI DI SCU in uscita nel 2025
170 OPERATORI VOLONTARI DI SCU in entrata nel 2025
86 OPERATORI DI SCU che hanno ricevuto la certificazione delle competen-
ze dall’UNIBAS
6 PROGETTI NAZIONALI, approvati e finanziati
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1 EVENTO  
170 PARTECIPANTI 

COMPLETAMENTO ATTIVITÀ 2024
Ricerca azione “Reti collaborative territoriali e CSV Basilicata”
Obiettivo dell’indagine è stato quello di rilevare quanto gli ETS possono con-
tribuire al benessere sociale, al funzionamento dei servizi alla persona a sca-
la locale, alla tutela ambientale, al funzionamento dei percorsi di inclusione 
sociale e in generale alla partecipazione dei cittadini alla vita delle comu-
nità. La ricerca azione, condotta su scala regionale con incontri/interviste e 
rilevazioni statistiche ha analizzato questa relazione evidenziando come la 
presenza del terzo settore e del volontariato si sia evoluta in rapporto alle 
dinamiche di sviluppo dei territori. In questa azione il contesto osservato è 
identificato in termini di ambiti omogenei coincidenti con le reti territoriali 
dei nove ambiti sociali di Zona in cui è ripartita la Regione Basilicata, aree 
territoriali verso cui il CSV Basilicata ha già da tempo articolato la propria 
offerta di servizi ponendosi come un soggetto che crea relazioni virtuose sui 
territori e dunque come agente di sviluppo, costruendo un sistema di rela-
zioni e di generazione progettuale. Il lavoro è stato completato nel 2025 con 
la pubblicazione di un rapporto finale.
Per leggere l’indagine clicca qui o inquadra il QR code qui sotto

AREA PROMOZIONE

NUMERO SERVIZI EROGATI 84

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 736

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA

DI CUI ODV 353

DI CUI APS 233

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 150

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA SOCIALE

https://www.csvbasilicata.it/wp-content/uploads/2026/04/Rapporto_indagineconoscitiva2025.pdf
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DI CUI SOCI DEL CSV 85

DI CUI NON SOCI DEL CSV 651

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 2653

DI CUI VOLONTARI 608

 
Le procedure di valutazione e monitoraggio sono illustrate nel paragrafo 6.2.

FORMAZIONE 
“Servizi di formazione, finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspi-
rino ad esserlo, acquisendo maggiore consapevolezza dell’identità e del 
ruolo del volontario e maggiori competenze trasversali, progettuali, orga-
nizzative a fronte dei bisogni della propria organizzazione e della comuni-
tà di riferimento” (Rif. Codice del Terzo Settore).

LA FORMAZIONE DEI VOLONTARI 
2025 del CSV Basilicata, come ogni anno, ha puntato a rafforzare le compe-
tenze dei volontari e la qualità dell’azione degli Ets del territorio. I corsi han-
no coperto le diverse aree di azione delle associazioni, integrando aggiorna-
mento normativo, laboratori pratici e percorsi specialistici.
La proposta formativa è stata articolata in tre macro-aree strategiche, cia-
scuna rispondente a specifici bisogni del volontariato lucano: Area compe-
tenze gestionali, che ha rappresentato l’asse portante dell’offerta formativa; 
Area formazione di mission, che ha risposto ai bisogni espressi direttamen-
te dagli Ets con corsi progettati per fornire competenze immediatamente 
applicabili nei contesti operativi delle associazioni; Area Istituzionale / Pro-
tezione Civile, che ha proposto percorsi certificanti e specialistici, realizzati 
in collaborazione con il Dipartimento di Protezione Civile della Regione Basi-
licata e con stakeholder territoriali.
Tra le attività di Mission realizzate, il corso per “Amministratori di Sostegno: 
formazione teorico-pratica per professionisti, famiglie e volontari” è stato 
condiviso sulla piattaforma GLUO, permettendone la fruizione a distanza su 
tutto il territorio nazionale.
L’offerta dell’area è stata arricchita anche quest’anno dalla collaborazione 
con i CSV della Puglia, con 9 percorsi formativi interregionali, coprogettati, 
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coordinati e realizzati insieme ai Centri di Servizio pugliesi. Queste attività 
hanno consentito di condividere buone pratiche e contenuti formativi, an-
che attraverso il confronto tra realtà e territori diversi.

COMPETENZE GESTIONALI
Titolo Breve descrizione Modalità 

erogazione
Numero 
edizioni

Ore 
formative

N. 
iscritti

N. 
Partecipanti

LABORATORI 
CREATIVI CON LA 
CARTAPESTA

fornire ai volontari 
competenze pratiche 
nella lavorazione 
della cartapesta, 
stimolando creatività, 
espressività e 
valorizzando le 
capacità individuali.

In presenza 
a Corleto 
Perticara

1 30 33 30

LABORATORI 
CREATIVI CON LA 
L’ARGILLA

fornire ai volontari 
competenze pratiche 
nella lavorazione 
dell’argilla, 
stimolando creatività, 
espressività e 
valorizzando le 
capacità individuali.

In presenza a 
Tricarico

1 30 32 30

PRIMO SOCCORSO 
PER VOLONTARI 
TECNICHE E 
PRATICHE DI 
EMERGENZA

Il corso mira a prepa-
rare i partecipanti a 
prestare assistenza 
a persone in difficol-
tà, vittime di traumi 
fisici o psicologici, o 
colpite da malori im-
provvisi, fino all’arrivo 
dei soccorsi profes-
sionali

In presenza: 

Policoro 

Matera

Venosa

Tito

5

1

2

1

1

80 (16x5)

16

32

16

16

275

53

150

31

41

165

42

67

27

29

L’ARTE 
DELL’ASCOLTO 
NELLA RELAZIONE 
DI AIUTO

L’obiettivo principale 
del corso è affinare 
le competenze 
nell’ascolto attivo 
e nella gestione 
delle emozioni, 
migliorando la 
comunicazione 
empatica e la 
comprensione 
reciproca tra chi 
presta il supporto e 
chi riceve l’aiuto

In presenza a 
Matera

1 30 31 22
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CORSO DI 
EDUCAZIONE 
ALIMENTARE PER 
VOLONTARI

fornire ai partecipanti 
conoscenze 
scientifiche e 
strumenti pratici 
per comprendere 
i benefici di una 
dieta equilibrata 
e l’importanza di 
adottare scelte 
alimentari salutari.

Online su 
Piattaforma 

GoToMeeting

1 18 52 33

ACCOGLIENZA E 
INTEGRAZIONE: 
MISURE 
ALTERNATIVE 
ALLA DETENZIONE

fornire strumenti 
concreti, sia teorici 
che pratici, a 
presidenti e volontari 
delle organizzazioni 
non profit impegnate 
o interessate ad 
accogliere persone 
in esecuzione 
penale esterna, 
contribuendo 
attivamente alla loro 
inclusione sociale. 

Modalità 
mista:

In presenza 
a Matera e 
Online su 

Piattaforma 
GoToMeeting 

1 18 46 29

CREAZIONE DI 
CONTENUTI PER 
SOCIAL MEDIA 

fornire ai volontari 
le competenze e gli 
strumenti necessari 
per creare contenuti 
efficaci e di qualità 
per le piattaforme 
social, utilizzando 
strategie adatte 
a sensibilizzare, 
e coinvolgere 
in iniziative di 
volontariato

Online su 
Piattaforma 

GoToMeeting

1 18 42 26

LABORATORIO 
CULTURALE: 
Percorso di 
Dizione, Poesia e 
Prosa per Volontari 
Culturali

di fornire ai 
partecipanti le 
competenze 
necessarie per 
migliorare la loro 
capacità espressiva 
attraverso la dizione, 
la recitazione di 
poesie e la lettura di 
prosa

In presenza a 
Tursi

1 20 37 30
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DIFFERENZE E 
LINGUAGGIO 

DI GENERE: UN 
APPROCCIO 

CONSAPEVOLE

sensibilizzare e 
offrire una riflessione 
consapevole sul 
ruolo del linguaggio 
nella costruzione 
della realtà sociale: 
le parole che 
utilizziamo ogni 
giorno possono 
infatti rafforzare 
stereotipi e 
disuguaglianze, 
oppure trasformarsi 
in strumenti di 
rispetto, inclusione e 
diritti per tuttə

Online su 
Piattaforma 

GoToMeeting

1 14 101 70

COMUNICARE IL 
VOLONTARIATO 
ATTRAVERSO I 
SOCIAL MEDIA 

promuovere e 
far conoscere in 
maniera corretta 
le progettualità 
messe in campo dal 
volontariato e dagli 
ETS per far emergere 
ciò che viene a volte 
non valorizzato 
abbastanza 
non avendo 
consapevolezza del 
valore di ciò che si 
sta facendo.

In presenza a 
Lauria 

1 24 17 17

ESSERE 
VOLONTARI OGGI 

Promuovere 
la cultura del 
volontariato e 
valorizzare le 
competenze dei 
volontari

In presenza a 

Potenza 

Melfi

3

2

1

18 (6x3)

12

6

50

27

23

51

25

26

IMPARIAMO A 
STARE INSIEME IL 
GRUPPO E LE SUE 

DINAMICHE

Promuovere la 
cultura del gruppo 
associativo e 
imparare a gestirne 
le dinamiche 

In presenza:

 Venosa

Potenza

Lagonegro

3

1

1

1

48 (16x3)

16

16

16

52

17

15

20

47

12

17

18
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LA 
COMUNICAZIONE 
INTERPERSONALE 

IO NOI E 
L’ASSOCIAZIONE 

Formare i volontari 
alla conoscenza 
delle regole sulla 
comunicazione e al 
buon utilizzo delle 
stesse in ambito 
associativo 

In presenza:

 Venosa 

Marconia

2

1

1

21 (12x2)

12

12

56

23

33

54

23

31

LA GESTIONE 
DEI DISASTRI 
AMBIENTALI

Formare i volontari 
sul tema dei disastri 
ambientali e 
analizzare i possibili 
approcci di contrasto 
nella valutazione del 
ruolo del volontariato 

In presenza:

 Potenza

Rotonda 

2

1

1

24 (12x2)

12

12

69

42

27

58

32

26

LA GESTIONE 
DELLA SICUREZZA 
NEL CORSO DELLE 
MANIFESTAZIONI 

ED EVENTI 
PUBBLICI 

Fornire ai volontari 
impegnati nelle 
manifestazioni 
ed eventi pubblici 
le conoscenze 
normative e operative 
necessarie per 
pianificare e gestire 
la sicurezza, al 
fine di garantire 
l’incolumità delle 
persone, il rispetto 
delle prescrizioni di 
pubblica sicurezza e 
una collaborazione 
efficace con le 
autorità competenti

In presenza:

 Rotonda

Lavello 

Matera

4

1

1

2

24 (6x4)

6

6

12

152

29

43

80

114

26

34

54

LA SCRITTURA 
CREATIVA – 
percorso di 

comunicazione 
efficace

Far comprendere 
ai volontari 
l’importanza della 
comunicazione 
efficace attraverso 
il racconto di sé 
attraverso le tecniche 
di scrittura creativa 
per promuovere il 
proprio percorso di 
volontariato. 

In presenza a 
Lauria 

1 21 17 14

LE SOFT SKILLS 
NEL TERZO 
SETTORE 

Far emergere, 
sviluppare e affinare 
le competenze 
trasversali 
maturate in ambito 
volontaristico e 
fornire strumenti 
necessari per 
affrontare le 
sfide quotidiane 
con maggiore 
consapevolezza, 
empatia e proattività.

In presenza a 
Lagonegro 

1 16 21 17
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LE TECNICHE DI 
FUNDRASING 

Apprendere le 
tecniche di raccolta 
fondi, di creare e 
seguire campagne 
di crowdfunding e 
di sostenere tutte 
le organizzazioni 
di terzo settore 
nel complicato 
compito di mettere 
in campo azioni di 
finanziamento delle 
proprie attività

Modalità 
mista: in 
presenza 
a Potenza 
e online su 
piattaforma 
gotomeeting 

1 24 23 23

LABORATORIO DI 
CARTAPESTA 

L’attività intende 
promuovere una 
modalità alternativa 
dello “stare insieme” 
per realizzare 
prodotti da utilizzare 
nel corso delle 
manifestazioni 
organizzate 
in occasione 
del Carnevale 
sviluppando 
manualità e creatività

In presenza 
a Rionero in 

Vulture 

1 20 23 17

LABORATORIO DI 
CERAMICA 

Apprendimento 
di conoscenze 
e tecniche di 
lavorazione della 
ceramica. Il tutto 
consentirà alle 
volontarie di poter 
offrire al territorio 
dei piccoli laboratori 
per le persone con 
disabilità come parte 
integrante della 
propria missione 
associativa.

In presenza a 
Melfi 

1 30 16 15

VOCI INTRECCIATE 
IL TEATRO 

DELL’INCONTRO E 
DELL’INCLUSIONE 
– attività in corso 

Sperimentare altre 
forme di linguaggio e 
di espressione come 
il teatro considerato 
un potente mezzo 
di comunicazione 
ed empowerment 
personale 
condividendo 
l’idea di realizzare 
un laboratorio 
teatrale accessibile, 
partecipativo e 
integrato.

In presenza a 
Venosa 

1 40 22 L’attività è 
ancora in 

corso
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FORMAZIONE DI MISSION
Titolo Breve descrizione Modalità 

erogazione
Numero 
edizioni

Ore 
formative

N. 
iscritti

N. 
Partecipanti

FONDAMENTI, 
TECNICHE E 
PROGRAMMI DI 
INTERVENTO 
ABA - VB (APPLIED 
BEHAVIORANALYSIS 
AND VERBAL 
BEHAVIOR) 

L’attività formativa 
si propone di 
fornire ai volontari 
degli ETS e agli 
aspiranti volontari 
interessati alle 
tematiche del corso, 
una preparazione 
non solo teorica 
ma anche pratica, 
sulla presa in carico 
di persone con 
autismo, siano essi 
minori o adulti, con 
una particolare 
attenzione ai diversi 
contesti di vita

In presenza 
presso 
la sede 
dell’ANSPI a 
Matera

1 30 37 25

SLA FORMAZIONE 
E DINTORNI

Il percorso formativo 
mira ad ampliare 
la conoscenza di 
questa malattia e 
migliorare la cura e 
le attenzioni verso 
il malato di Sla da 
parte dei volontari, 
degli operatori 
professionali, 
dei familiari, dei 
caregiver, e di quanti 
si occupano del 
malato di Sla nei 
momenti di svago e 
di socialità, momenti 
di non trascurabile 
importanza.

Tre incontri 
online su 
Piattaforma 
GoToMeeting 
e tre incontri 
in presenza 
presso la 
sede di  
“Con cuore 
impavido” di 
Matera

1 12 31 24

CORSO BASE DI 
COMUNICAZIONE 
AUMENTATIVA 
ALTERNATIVA PER 
VOLONTARI

Fornire ai volontari 
competenze pratiche 
di base sulla 
Comunicazione 
Aumentativa e 
Alternativa (CAA), 
per supportare in 
modo efficace la 
comunicazione 
di persone 
con disabilità, 
promuovendo 
inclusione, 
ascolto attivo e 
collaborazione con 
famiglie e operatori.

In presenza a 
Matera

1 20 68 27
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RISATE CHE 
GUARISCONO 
YOGA DELLA 
RISATA E TEATRO 
DEI VOLONTARI

Fornire ai volontari 
strumenti pratici 
e creativi, basati 
sullo Yoga della 
Risata e sul teatro, 
per promuovere 
benessere, empatia 
e leggerezza nella 
relazione d’aiuto 
con persone che 
affrontano o hanno 
affrontato un 
percorso oncologico.

In presenza a 
Matera

1 24 33 27

ACCANTO A TE: 
TRA AUTONOMIA E 
INCLUSIONE

Attraverso 
metodologie 
teoriche e laboratori 
esperienziali, i 
partecipanti avranno 
l’opportunità 
di acquisire 
competenze per 
supportare le 
persone fragili, 
favorire lo sviluppo 
delle autonomie 
personali, gestire 
comportamenti 
complessi, 
comunicare in 
modo empatico 
e collaborare con 
famiglie e servizi

In presenza a 
Matera

1 16 24 19

VOLONTARI IN 
AZIONE: CORSO 
DI PRONTO 
INTERVENTO 
VETERINARIO PER 
ANIMALI

fornire ai 
partecipanti 
conoscenze e 
competenze 
pratiche per gestire 
le emergenze 
veterinarie, per 
poter utilizzare 
correttamente il 
primo soccorso agli 
animali

In presenza a 
Matera

1 10 62 35

CORSO PER 
VOLONTARI 
ASPIRANTI 
GUARDIE ZOOFILE

fornire competenze 
teoriche e pratiche 
per riconoscere e 
intervenire nei casi 
di maltrattamento 
animale, conoscendo 
la normativa 
e gestendo 
efficacemente 
le relazioni con 
comunità e autorità.

In presenza a 
Policoro

1 30 47 39
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CORSO PER AM-
MINISTRATORI 
DI SOSTEGNO: 

FORMAZIONE TEO-
RICO-PRATICA PER 
PROFESSIONISTI, 
FAMIGLIE E VO-

LONTARI

(Corso condiviso 
su GLUO)

fornire una 
formazione 
completa sul ruolo 
dell’Amministratore 
di Sostegno, 
affrontando 
tematiche giuridiche, 
burocratiche 
e pratiche, per 
garantire un esercizio 
consapevole e 
competente della 
funzione.

Online su 
Piattaforma 

GoToMeeting

1 18 243 231

AUTISMO DALLA 
DIAGNOSI AL 

TRATTAMENTO 

Percorso di sviluppo 
di conoscenze 
specifiche in materia 
di autismo finalizzato 
a sostenere le 
attività messe in 
campo dai volontari 
che operano a 
contatto con ragazzi 
con autismo.

In presenza a 
Potenza 

1 20 59 32

LA CONSAPEVO-
LEZZA DEL CLOWN 

Il percorso è 
finalizzato allo 
sviluppo di 
competenze 
specialistiche per 
volontari clown 
che già da tempo 
sviluppano attività di 
animazione in favore 
di persone fragili e 
vulnerabili

In presenza a 
Potenza

1 16 28 25

ESPERIENZA SEN-
SORIALI NEL GIAR-

DINO BOTANICO 
SANSEVERINO

Il percorso formativo 
si sostiene sulla 
necessità di 
formare i volontari 
e di acquisire 
una maggiore 
conoscenza per 
promuovere il 
Giardino del Castello 
Sanseverino. Lo 
scopo è anche quello 
di accogliere nuovi 
volontari e allargare 
la partecipazione 
interassociativa su 
Grumento ma anche 
dell’intera Valle 
dell’Agri

In presenza 
a Grumento 

Nova 

1 20 15 16

HI MY FRIEND Percorso dedicato 
all’apprendimento 
della lingua inglese 
per i volontari 
ospedalieri che 
hanno necessità di 
costruire un breve 
colloquio con i 
pazienti stranieri.

In presenza a 
Potenza 

1 30 23 21
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LA VALORIZZA-
ZIONE TUTELA E 

PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO

Il percorso è 
stato realizzato 
per rafforzare 
conoscenze e 
competenze 
finalizzate alla 
valorizzazione e 
tutela del patrimonio 
in un’ottica di 
promozione dello 
stesso

In presenza a 
Pietragalla 

1 20 16 13

Il CONSUMO CON-
SAPEVOLE 

Il percorso è 
stato finalizzato 
allo sviluppo 
di competenze 
relative al consumo 
consapevole 
dedicato a volontari 
che si occupano di 
difesa dei diritti dei 
cittadini

In presenza a 
Lauria 

1 10 15 15

IL VOLONTARIO 
DEL SORRISO 

Il percorso dedicato 
allo sviluppo di 
competenze di 
clownerie per 
volontari impegnati 
nell’animazione e 
intrattenimento di 
pazienti anziani nelle 
RSA

In presenza 
ad Acerenza 

1 20 23 22

LABORATORI 
PRATICI DI VO-

LONTARIATO DEL 
SORRISO

Il percorso si 
propone di offrire 
un approfondimento 
nell’ottica di un 
rafforzamento 
delle competenze 
acquisite in una 
precedente attività 
formativa di mission 

In presenza 
ad Acerenza 

1 14 31 24

MINDFULNESS PER 
IL BENESSERE PSI-
COFISICO DELLE 

DONNE 

Il percorso dedicato 
alla ricerca 
del benessere 
psicofisico delle 
donne è stato 
realizzato al fine di 
apprendere tecniche 
di mindfulness 
da riproporre 
all’interno del gruppo 
associativo.

In presenza a 
Rivello 

1 20 15 15

SFERRUZZIAMO 
PER CUORE DI 

MAGLIA 

Il percorso è 
stato realizzato 
per migliorare le 
competenze delle 
volontarie impegnate 
a “produrre” parte 
del corredo dei bimbi 
della neonatologia 

In presenza a 
Potenza 

1 16 14 14
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SOS A 4 ZAMPE – 
PRIMO SOCCORSO 

VETERINIARIO 

Il percorso finalizzato 
all’apprendimento 
di conoscenze 
relative al primo 
soccorso veterinario 
è stato rivolto a tutti 
i volontari che si 
occupano di animali 
randagi e di prime 
cure per gli stessi

In presenza a 
Potenza

1 10 26 25

TAKE YOUR TIME Il percorso teso 
alla formazione dei 
volontari caregiver 
ha inteso rafforzare 
le competenze di 
quanto già svolgono 
tale ruolo. L’attività 
svoltasi in modalità 
itinerante è stata 
realizzata al fine 
di creare una rete 
locale sul tema della 
salute collettiva

In presenza 
a Lavello 
– Melfi 

– Venosa – 
Rionero in 

Vulture 

1 16 27 22

AREA ISTITUZIONALE/PROTEZIONE CIVILE
Titolo Breve descrizione Modalità 

erogazione
Numero 
edizioni

Ore 
formative

N. 
iscritti

N. 
Partecipanti

BLSD fornire ai partecipanti 
conoscenze, metodi 
e competenze 
pratiche per 
riconoscere 
situazioni di 
emergenza in un 
paziente adulto 
e intervenire in 
sicurezza per 
prevenire danni 
cerebrali e garantire 
la sicurezza di tutti i 
soccorritori.

In presenza a: 

Potenza

Matera

Calciano

15

10

4

1

75 (5x15)

50

20

5

466

298

131

37

411

278

100

33

AIB fornire competenze 
specialistiche nella 
gestione delle 
emergenze boschive 
e nella lotta contro 
gli incendi.

Online e in 
presenza a 

Matera parte 
teorica 

Metaponto 
parte pratica

1 26 72 68
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AIB fornire competenze 
specialistiche nella 
gestione delle 
emergenze boschive 
e nella lotta contro 
gli incendi.

In presenza 
a Potenza 

per la parte 
teorica 

Potenza 
– Senise – 
Villa d’Agri 

– Rionero in 
Vulture per la 
parte pratica 

3 78 (26x3) 154 147

DRONI preparare e formare 
i volontari ad 
operare in apposita 
“Squadra Droni” 
nei vari scenari di 
Protezione Civile in 
cui sono chiamati 
ad intervenire con 
l’ausilio di sistemi a 
pilotaggio remoto.

In presenza 
a Gioia del 

Colle

4 20 (5x4) 70 50

CORSO BASE 
PER VOLONTARI 
DI PROTEZIONE 
CIVILE 

Il percorso 
intende fornire le 
informazioni di base 
e propedeutiche 
relative al 
volontariato di 
protezione civile 

In presenza a 
Potenza 

1 12 85 64

COMUNICAZIONI 
RADIO PER 
VOLONTARI DI 
PROTEZIONE 
CIVILE 

Il percorso è teso a 
informare i volontari 
circa l’organizzazione 
provinciale e 
regionale delle 
comunicazioni radio 
fornendo tutte le 
informazioni teoriche 
e pratiche necessarie 
per operare con le 
apparecchiature 
radio in dotazione 
alle organizzazioni di 
volontariato. 

In presenza a 
Potenza 

1 4 57 47

GUIDA IN 
SICUREZZA IN 
FUORISTRADA 
PER VOLONTARI 
DI PROTEZIONE 
CIVILE – attività in 
corso 

Il percorso, mira a 
fornire una solida 
conoscenza teorica 
sulle caratteristiche, 
le peculiarità e il 
funzionamento dei 
mezzi fuoristrada 
utilizzati dalle 
organizzazioni di 
protezione civile

In presenza a 
Potenza 

(è stata 
svolta la sola 
parte teorica) 

1 6 (attività 
non 

conclusa) 

59 21
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ATTIVITÀ IN COLLABORAZIONE CON I CSV DELLA PUGLIA
Titolo Breve descrizione Modalità 

erogazione
Numero 
edizioni

Ore 
formative

N. 
iscritti

N. 
Partecipanti

GESTIONE DELLA 
CONTABILITÀ E 
REDAZIONE DI UN 
RENDICONTO              

Percorso formativo 
di approfondimento 
rivolto ai volontari 
di tutti gli Enti 
di Terzo Settore 
che si occupano 
dell’amministrazione 
di un’Associazione 
ETS al fine di 
acquisire maggiori 
competenze 
gestionali

Online 
Piattaforma  

ZOOM

1 4 50 38

IL 5XMILLE  
ISCRIZIONE E 
RENDICONTAZIONE 
E LA RACCOLTA 
FONDI 

Percorso formativo 
di approfondimento 
rivolto ai volontari 
di tutti gli Enti 
di Terzo Settore 
che si occupano 
dell’amministrazione 
di un’Associazione 
ETS al fine di 
acquisire maggiori 
competenze 
gestionali

Online 
Piattaforma  

ZOOM

1 3 35 23

ADEMPIMENTI 
RUNTS

Percorso formativo 
di approfondimento 
rivolto ai volontari 
di tutti gli Enti 
di Terzo Settore 
che si occupano 
dell’amministrazione 
di un’Associazione 
ETS al fine di 
acquisire maggiori 
competenze 
gestionali

Online 
Piattaforma  

ZOOM

1 3 58 30

ETS AL SICURO: 
TUTTO SULLE 
ASSICURAZIONI

Fornire agli Enti 
del Terzo Settore 
(ETS) informazioni 
complete e 
aggiornate sulle 
assicurazioni, 
con particolare 
attenzione 
alle normative 
obbligatorie per 
i volontari e alla 
responsabilità civile 
patrimoniale

Online 
Piattaforma  

ZOOM

1 3 41 30
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GIOVANI E 
VOLONTARIATO

MOTIVAZIONE 
E COMPETENZE 
NEL MONDO DEL 
VOLONTARIATO

Promuovere la 
partecipazione 
attiva dei giovani 
nel volontariato, 
valorizzando le 
motivazioni personali 
e sviluppando 
competenze 
sociali, civiche e 
professionali utili alla 
crescita individuale e 
alla comunità.

Online 
Piattaforma  

ZOOM

1 12 10 7

GLI ETS, LO 
STORYTELLING 
E LA 
TRASFORMAZIONE 
DIGITALE

L’obiettivo è 
quello di fornire ai 
volontari strumenti 
per sviluppare 
una narrazione 
di sé, capace 
di conquistare 
l’attenzione 
dei pubblici di 
riferimento.

Attraverso 
un approccio 
laboratoriale 
del racconto 
autobiografico.

Online 
Piattaforma  

ZOOM

1 10 18 16

VOLONTARI E 
DIPENDENZE: 
SENSIBILIZZAZIONE 
E SUPPORTO 

Fornire strumenti 
per comprendere 
le dipendenze, 
sviluppare 
competenze 
relazionali efficaci, 
orientarsi nella rete 
di servizi locali 
e promuovere la 
collaborazione con 
famiglie, volontari e 
professionisti

Online su 
Piattaforma 

GoToMeeting

1 6 44 43

CAMBIARE 
ECONOMIA 
È POSSIBILE. 
STRUMENTI E 
IMPATTO SOCIALE 
PER LE COMUNITÀ 
E GLI ETS

far comprendere 
i principi 
dell’economia civile, 
promuovere buone 
pratiche nel Terzo 
Settore e valorizzare 
il ruolo delle 
comunità nei nuovi 
modelli di sviluppo.

Online 
Piattaforma  

ZOOM

1 3 6 6

TRASPARENZA E 
BILANCIO SOCIALE

Fornire ai volontari 
delle associazioni le 
conoscenze di base 
sulla trasparenza e 
sul bilancio sociale, 
per comprendere 
l’importanza della 
rendicontazione 
etica, migliorare 
la comunicazione 
con i portatori di 
interesse e rafforzare 
la credibilità e la 
responsabilità 
dell’organizzazione.

Online 
Piattaforma  

ZOOM

1 3 24 24
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I NUMERI: 

47 CORSI in 80 EDIZIONI (48 PZ + 32 MT)
1164 ORE FORMATIVE (683 PZ + 481 MT)
2996 ISCRITTI (1451 PZ + 1545 MT)
2341 PARTECIPANTI (1199 PZ + 1142 MT)

Nel dettaglio
COMPETENZE GESTIONALI
22 CORSI in 34 EDIZIONI (20 PZ + 14 MT)
ORE FORMATIVE 571 (321 PZ + 250 MT)
ISCRITTI 1196 (506 PZ +690 MT)
PARTECIPANTI 862 (398 PZ + 464 MT)

MISSION
20 CORSI (12 PZ + 8 MT)
ORE FORMATIVE 372 (212 PZ + 160 MT)
ISCRITTI 837 (292 PZ + 545 MT)
PARTECIPANTI 671 (244 PZ + 427 MT)

AREA ISTITUZIONALE
6 CORSI IN 26 EDIZIONI
ORE FORMATIVE 221 (150 PZ + 71 MT)
ISCRITTI 963 (653 PZ + 310 MT)
PARTECIPANTI 808 (557 PZ + 251 MT)

CORSI INTERREGIONALI
9 CORSI
ORE FORMATIVE 47
ISCRITTI DALLA BASILICATA 286
PARTECIPANTI DALLA BASILICATA 217

MESSA IN TRASPARENZA DELLE COMPETENZE
Il servizio di validazione delle competenze era stato incluso nella program-
mazione 2025 con l’obiettivo favorire la professionalizzazione del volontaria-
to e la valorizzazione delle loro esperienze all’interno delle associazioni.
A causa di problemi organizzativi e priorità operative legate alla gestione 
delle altre aree formative, il servizio non è partito.
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SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE
Quelle di sostegno alla rientrano tra le attività che negli anni hanno eviden-
ziato una crescita e un’attenzione importante, a maggior ragione in un mo-
mento storico in cui per le associazioni è sempre più difficile realizzare pro-
getti e attività.
Per questo motivo, ogni anno, il CSV Basilicata struttura un servizio di sup-
porto declinato attraverso azioni diverse e che, per natura e complessità, è 
trasversale a più aree di servizio.
Accanto alla classica attività di accompagnamento degli ETS nella fase di 
predisposizione e di gestione dei progetti, nel 2025 si è dato grande spazio 
alla presentazione dei bandi. Sono stati organizzati due seminari on line, di 
cui uno in collaborazione con i CSV della Puglia per presentare i bandi di 
Fondazione Cattolica e Megamark, e diversi incontri in presenza che hanno 
coinvolto le reti territoriali.
In queste occasioni è emersa in maniera ancora più evidente la necessità per 
gli ETS di ricevere informazioni, delucidazioni e di poter fare domande nella 
primissima fase di approccio al bando. Per poter offrire una risposta a questi 
bisogni, il CSV Basilicata ha messo a punto un vero e proprio format dedi-
cato: “Bandi ON”. Partito a settembre, il format online presenta, a cadenza 
mensile, uno o più bandi, approfondendone contenuti, requisiti e modalità 
di partecipazione e offrendo, nel contempo, opportunità per costruire nuove 
forme di collaborazione, innovazione sociale e crescita comunitaria.
Accanto a questi interventi di natura tecnica, è stata costante l’attività di in-
formazione, che si è sviluppata attraverso tutti i canali informativi del CSV 
Basilicata.
Nel 2025, il CSV Basilicata ha partecipato a diversi bandi, in partenariato con 
altri Centri di Servizio e, in alcuni casi, per la natura della loro attività, anche 
con associazioni del territorio.  

I NUMERI:

12 SERVIZI ACCOMPAGNAMENTO ALLA PROGETTAZIONE
100 ETS COINVOLTI 
9 INCONTRI PRESENTAZIONE BANDI
11 BANDI PRESENTATI
27 NOTIZIE PUBBLICATE
18 SU BANDI
9 SU PRESENTAZIONI BANDI
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Il supporto della consulenza
All’area Consulenza il compito di supportare OdV ed ETS nella predisposizio-
ne dei piani economici dei progetti e nella rendicontazione di questi ultimi. 
Fondamentale, inoltre, il supporto nella fase di
progettazione.

Il supporto dell’Area Comunicazione e Informazione
L’Area, attraverso i canali ufficiali (newsletter, sito internet, account social), 
ha provveduto a dare adeguata rilevanza alle diverse opportunità di finan-
ziamento, in particolare
quelle offerte dai bandi, e alle attività di sostegno messe in campo dalle altre 
aree, con particolare attenzione alle iniziative di approfondimento sui bandi

COMPLETAMENTO ATTIVITÀ 2024
Supporto agli Ets per finanziare l’azione del volontariato
Nel 2025, a completamento delle attività previste nella programmazione 
2024, si è provveduto, grazie al supporto degli Animatori di comunità, a sup-
portare gli Ets della regione nella progettazione del Bando, pubblicato dalla 
Regione Basilicata ad aprile 2025, per l’impiego di risorse ex artt. 72 e 72 del 
d.lgs.117/2017. 
Le attività realizzate sono state realizzate con una particolare attenzione alle 
aree territoriali periferiche. Il bando è stato presentato in diversi comuni del-
la Regione e, sulla base della partecipazione e della volontà degli Ets di par-
tecipare, si è provveduto ad accompagnare i gruppi interessati a redigere il 
progetto esecutivo partendo da una attenta lettura del territorio e lavorando 
sulla composizione del partenariato che ha visto la adesione di numerosi Ets.

AREA FORMAZIONE

NUMERO SERVIZI EROGATI 114

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 780

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA

DI CUI ODV 385

DI CUI APS 380

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 15
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DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA SOCIALE

DI CUI SOCI DEL CSV 85

DI CUI NON SOCI DEL CSV 695

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 2353

DI CUI VOLONTARI 2044

Le procedure di valutazione e monitoraggio sono illustrate nel paragrafo 6.2.

CONSULENZA, ASSISTENZA QUALIFICATA 
E ACCOMPAGNAMENTO
“Servizi di consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, fina-
lizzati a rafforzare competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridi-
co, fiscale, assicurativo, del lavoro, progettuale, gestionale, organizzativo, 
della rendicontazione economico-sociale, della ricerca fondi, dell’accesso 
al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle 
competenze acquisite dai volontari medesimi” (Rif. Codice del Terzo Setto-
re).

LA CONSULENZA ISTITUZIONALE A SUPPORTO DEGLI ETS 
Seguendo un’organizzazione che negli anni ha costantemente mostrato la 
sua validità, il servizio di consulenza è stato strutturato in modo da promuo-
vere una corretta gestione degli Ets, supportando lo sviluppo delle compe-
tenze gestionali (amministrazione, comunicazione, progettazione, raccolta 
fondi, ecc.) e l’empowerment degli stessi (autoconsapevolezza e assunzione 
di responsabilità) per favorire i processi di cambiamento necessari alle nuove 
sfide. Tutto ciò al fine di consentire alle associazioni di acquisire quell’auto-
nomia gestionale necessaria per l’organizzazione quotidiana. 
Rispetto all’anno precedente, nel 2025 sono diminuite in maniera signifi-
cativa le richieste di consulenza direttamente collegate agli adempimenti 
RUNTS. Un trend senza dubbio positivo che, però, non è stato sufficiente ad 
alleggerire l’Area per quanto riguarda le tematiche legate al Registro. Ciò in 
seguito alla pubblicazione, ad aprile, sul Bur della Regione Basilicata di una 
diffida rivolta a circa 600 Ets non in regola con gli adempimenti previsti per 
l’iscrizione al RUNTS, senza però comunicare agli interessati le motivazioni 
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di tale diffida. Questo ha determinato un enorme flusso di richieste di infor-
mazioni e di supporto alla valutazione e risoluzione della problematica che 
hanno impegnato l’Area Consulenza.

I NUMERI:

1226 ACCESSI AL SERVIZIO

463 ETS 
Di cui
185 ODV (114 PROV PZ + 71 PROV MT)
242 APS (123 PROV PZ + 119 PROV MT)
29 ALTRI ETS (19 PROV PZ + 10 PROV MT)
6 ASD (PROV PZ)
1 IMPRESA SOCIALE

9 ISTITUTI SCOLASTICI
64 CITTADINI/ASPIRANTI VOLONTARI (33 PROV PZ + 31 PROV MT)

FRONT OFFICE POTENZA
578 ACCESSI AL SERVIZIO
197 SOGGETTI (72 ODV + 72 APS + 4 ALTRI ETS + 6 ASD + 1 IMPRESA SOCIALE 
+ 9 SCUOLE + 33 CITTADINI)

FRONT OFFICE MATERA
318 ACCESSI AL SERVIZIO
145 SOGGETTI (54 ODV + 81 APS + 10 ALTRI ETS)

II LIVELLO POTENZA
170 ACCESSI AL SERVIZIO
108 SOGGETTI (42 ODV + 51 APS + 15 ALTRI ETS)

II LIVELLO MATERA
160 ACCESSI AL SERVIZIO
86 SOGGETTI (17 ODV + 38 APS + 31 CITTADINI)

L’ALLEANZA NELLE COMUNITÀ: IL SOSTEGNO ALLA CO-
PROGRAMMAZIONE E ALLE AMMINISTRAZIONI CONDIVISE
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L’adozione di appositi regolamenti per i beni comuni o per la gestione di 
spazi e aree pubbliche rappresenta un’opportunità per migliorare la gover-
nance locale e per rafforzare le relazioni tra pubbliche amministrazioni ed 
ETS. In quest’ottica, il CSV ha dato avvio ad una serie di attività per diffondere 
sul territorio esperienze di coprogrammazione e amministrazione condivisa, 
come risposta alla difficoltà, manifestata dalle associazioni, ad avviare pro-
cessi di collaborazione tra pubblico e privato sociale.
Per rendere più efficace l’interlocuzione con le amministrazioni, è stata raf-
forzata la collaborazione con l’Anci Basilicata. È stata inviata una circolare 
ai Comuni, invitandoli ad avvalersi del sostegno del CSV per la definizione e 
adozione dei regolamenti per l’amministrazione condivisa.
La predisposizione di una bozza e numerosi incontri organizzati in aree pre-
cedentemente individuate, sono state le principali azioni messe in campo 
dal CSV, senza, purtroppo, riuscire a concludere alcuni processi entro il 2025. 
Probabilmente a causa delle procedure interne alle amministrazioni comu-
nali.

I NUMERI:

13 INCONTRI
60 ETS COINVOLTI 
13 AMMINISTRAZIONI COMUNALI COINVOLTE

COMPLETAMENTO ATTIVITÀ 2024
Accompagnamento alla “messa a terra” del CTS
Nel 2025 sono proseguite alcune azioni finalizzate a supportare gli Ets, so-
prattutto delle aree periferiche della regione, ad appropriarsi degli elementi 
fondamentali della Riforma del terzo settore. Queste attività sono state se-
guite dagli Animatori di comunità, che, nel corso di incontri sul territorio, 
hanno erogato consulenze sugli adempimenti e sul funzionamento del Run-
ts. 

Le aree territoriali interessate sono state 7 con n. 12 incontri.

L’attività si è articolata in 3 macroclassi di richieste:
•	 per gli ETS trasmigrati e iscritti al RUNTS: le azioni sono state principal-

mente di accompagnamento nella ridefinizione associativa di procedure 
già consolidate. Sono stai, ad esempio, illustrati i nuovi modelli di bilancio 
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e chiarito il tema della demarcazione delle attività diverse. 
•	 per gli ETS trasmigrati e ancora non iscritti: le attività si sono concentrate 

sull’eventuale adeguamento statutario, in risposta delle comunicazioni 
dei motivi ostativi all’iscrizione.

•	 per gli ETS di nuova costituzione: le azioni hanno riguardato l’accompa-
gnamento alla scelta di ETS e l’alfabetizzazione in merito agli adempi-
menti connessi, oltre che il supporto a eventuali comunicazioni di motivi 
ostativi all’iscrizione.

Per tutti i destinatari sono state intraprese azioni volte a far emergere il bi-
sogno attraverso una corretta e tempestiva informazione.  Come previsto 
questa attività è stata caratterizzata da un elemento trasversale fra le aree di 
intervento del CSV Basilicata, reso più armonico da confronti fra gli operato-
ri delle diverse aree quasi settimanali.

AREA CONSULENZA

NUMERO SERVIZI EROGATI 1339

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 720

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA

DI CUI ODV 419

DI CUI APS 288

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 13

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA SOCIALE

DI CUI SOCI DEL CSV 77

DI CUI NON SOCI DEL CSV 643

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 71

DI CUI VOLONTARI

Le procedure di valutazione e monitoraggio sono illustrate nel paragrafo 6.2.
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INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
“Servizi di informazione e comunicazione, finalizzati a incrementare la 
qualità e la quantità di informazioni utili al volontariato, a supportare la 
promozione delle iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete de-
gli Enti del Terzo Settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità 
locale per la cura dei Beni Comuni, ad accreditare il volontariato come 
interlocutore autorevole e competente” (Rif. Codice del Terzo Settore).

I servizi dell’area sono strutturati e pensati per offrire agli ETS e alla cittadi-
nanza un facile accesso alle informazioni che maggiormente interessano la 
loro attività e il mondo della solidarietà e, nel contempo, per supportare la 
comunicazione delle associazioni attraverso strumenti specifici e accompa-
gnare i volontari nel processo di digitalizzazione.
Oltre a portare avanti l’attività di diffusione delle notizie, l’area ha lavorato 
per contribuire a dare impulso a tutte quelle azioni a carattere trasversale, 
che hanno impegnato le diverse aree del CSV. 

SITO www.csvbasilicata.it / NEWSLETTER / ACCOUNT SOCIAL 
Oltre ad essere i principali canali di diffusione delle attività e dei servizi offerti 
dal CSV, rappresentano strumenti di informazione settoriale. Sono nel con-
tempo “contenitori” in cui trovare notizie e informazioni utili per la gestio-
ne della vita associativa (bandi, scadenze, novità normative, adempimenti) 
e “amplificatori” per le iniziative degli ETS e per la diffusione della cultura del 
volontariato.
Questo vale soprattutto per il sito istituzionale, che, dopo l’attività di restyling 
operata nel 2024 dalle stesse dipendenti dell’Area, a febbraio 2025 è stato 
messo on line con una nuova veste grafica. Oltre alla volontà di “rinnovare” 
la vetrina digitale del CSV, l’obiettivo principale è stato quello di migliorare 
l’user experience per tutti, rendendo il sito accessibile. Per questo motivo, il 
restyling è stato realizzato seguendo le linee guida di design per i servizi di-
gitali della Pubblica Amministrazione.
Altra novità del 2025 è stata l’attivazione, a fine febbraio, dell’account Insta-
gram istituzionale. Improntato principalmente alla promozione del volonta-
riato tra i giovani, l’account ha raggiunto in pochi mesi 90 follower.
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I NUMERI:

47 NEWSLETTER SETTIMANALI inviate a 1.780 ISCRITTI
5.200 FAN PAGINA FACEBOOK
90 FOLLOWER INSTAGRAM
48.000 VISITE AL SITO

FORMAZIONE APERTURA PAGINE FACEBOOK  
FORMAZIONE UTILIZZO INTERFACCIA WORDPRESS 

Per supportare i volontari nell’utilizzo “tecnico” di canali digitali di comuni-
cazione, il CSV Basilicata ha predisposto due tipologie di formazione perma-
nente con un rapporto “uno a uno”, che permette di calibrare e organizzare 
al meglio l’accompagnamento, che, spesso, si prolunga nel tempo.

I NUMERI:

2 RICHIESTE FORMAZIONE FACEBOOK per 2 (1 ODV + APS PROVINCIA PZ)
2 RICHIESTE FORMAZIONE WORDPRESS per 2 ODV (PROVINCIA DI POTEN-
ZA)

SERVIZIO GRAFICA
Interrotto nell’anno precedente per motivi tecnici, nel 2025 è stato riattiva-
to il servizio di grafica, che completa il quadro delle attività di supporto alla 
comunicazione degli ETS. Il servizio, oltre a realizzare locandine, manifesti, 
pieghevoli, coordinati d’immagine, aiuta le associazioni nell’elaborazione di 
supporti comunicativi “diversi” per valorizzare e promuovere la propria attivi-
tà e veicolare i messaggi più importanti con immagini e parole.

I NUMERI:

4 SERVIZI EROGATI per 2 APS (1 PROV PZ + 1 PROV MT) - 1 ALTRI ETS (PROV 
PZ) – 1 RETE 

MATERIALI REALIZZATI:
4 IMMAGINI PER SOCIAL
4 LOCANDINE/MANIFESTI
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AREA INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

NUMERO SERVIZI EROGATI 60

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 900

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA

DI CUI ODV 470

DI CUI APS 430

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV 15

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA SOCIALE

DI CUI SOCI DEL CSV 100

DI CUI NON SOCI DEL CSV 800

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 1790

DI CUI VOLONTARI 1590

Le procedure di valutazione e monitoraggio sono illustrate nel paragrafo 6.2

RICERCA E DOCUMENTAZIONE
“Servizi di ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione 
banche dati e conoscenze sul mondo del volontariato e del Terzo Settore 
in ambito nazionale, comunitario e internazionale” (Rif. Codice del Terzo 
Settore)

Nella convinzione che la diffusione e lo sviluppo della cultura del volontaria-
to passa anche dalla sua conoscenza, il CSV Basilicata mette a disposizione 
per la consultazione il proprio patrimonio documentale, che conta ben 3.006 
volumi, suddivisi tra le due sedi di Potenza e Matera. Dal 2022, in linea con le 
indicazioni dell’Onc, sono stati bloccati gli acquisti cartacei.  
Nel 2025 è proseguita l’attività dell’area per l’implementazione del Progetto 
Minerva per la messa in rete del patrimonio librario dei CSV aderenti.
Il CSV ha, inoltre, aderito, in partenariato con alcuni Centri di servizio nazio-
nali, all’edizione 2025 di “Lettura per tutti”, progetto finalizzato alla promozio-
ne della lettura nelle biblioteche attraverso progetti dedicati a persone con 
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difficoltà di lettura o con disabilità fisiche o sensoriali.
Per quanto riguarda le ricerche, nel corso del 2025 è stata portata a termine 
e pubblicata “Contrasto alla violenza di genere e ruolo del terzo settore”. Il 
lavoro, iniziato nel 2024 su input di CSVnet, ha visto la collaborazione dei CSV 
della Basilicata, della Puglia, della Campania e del Molise, che ha fatto da 
capofila. Focus dell’indagine è stata la violenza di genere, con l’obiettivo di 
mappare e analizzare il ruolo degli ETS ei territori dei CSV coinvolti. La ricerca 
ha consentito di mettere a sistema dati ed informazioni preziose, al fine di 
migliorare l’azione delle reti e comprendere al meglio i bisogni degli Ets che 
operano in questo ambito.
Infine, completata sul finire dell’anno e pubblicata nel 2026, la ricerca “Reti 
collaborative territoriali e CSV Basilicata” finalizzato a rilevare quanto gli ETS 
possano contribuire al benessere sociale, al funzionamento dei servizi alla 
persona a scala locale, alla tutela ambientale, al funzionamento dei percorsi 
di inclusione sociale e in generale alla partecipazione dei cittadini alla vita 
delle comunità. Il lavoro svolto si inserisce nella prospettiva finalizzata a com-
prendere quanto, processi come l’amministrazione condivisa, la coproget-
tazione e la coprogrammazione, sostenuti dall’importante contributo delle 
Reti, possano generare valore aggiunto per la crescita dei territori.

Per leggere la ricerca “Contrasto alla violenza di genere e ruolo del terzo set-
tore” clicca qui o inquadra il QR code qui sotto

Per leggere la ricerca “Reti collaborative territoriali e CSV Basilicata”
Clicca qui o inquadra il QR code qui sotto

I NUMERI:

10 RICHIESTE DI ACCESSO (2 VOLONTARI + 8 CITTADINI)
2 RICERCHE REALIZZATE 

https://csvnet.it/phocadownload/pubblicazioni/Violenza%20di%20genere%20Report%20finale_27_06.pdf
https://www.csvbasilicata.it/wp-content/uploads/2026/04/Rapporto_indagineconoscitiva2025.pdf
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AREA RICERCA E DOCUMENTAZIONE

NUMERO SERVIZI EROGATI 12

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 28

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA

DI CUI ODV 13

DI CUI APS 15

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA SOCIALE

DI CUI SOCI DEL CSV 3

DI CUI NON SOCI DEL CSV 25

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 34

DI CUI VOLONTARI 16

Le procedure di valutazione e monitoraggio sono illustrate nel paragrafo 6.2.

SUPPORTO TECNICO LOGISTICO
“Servizi di supporto tecnico-logistico, finalizzati a facilitare e promuovere 
l’operatività dei volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea 
di spazi, strumenti ed attrezzature” (Rif. Codice del Terzo Settore)

UTILIZZO SALE / PRESTITO ATTREZZATURE / 
SERVIZIO COPIE

I servizi di Supporto tecnico logistico sono pensati per sopperire alle carenze 
di sedi e di attrezzature tecnico-informatiche degli ETS.
Come ogni anno, anche nel 2025 il servizio più richiesto in assoluto, in parti-
colare nella sede di potenza, è stato quello di utilizzo degli spazi.

I NUMERI:

86 RICHIESTE UTILIZZO SPAZI sede Potenza – 27 ETS (14 OdV - 8 APS - 1 ETS 



80

- 4 altri ENTI) 
25 RICHIESTE UTILIZZO SPAZI sede Matera – 12 ETS (9 OdV – 2 APS - 1 ENTE) 
67 RICHIESTE SERVIZIO COPIE (37 PZ + 30 MT) – 30 ETS di cui 16 OdV (8 PZ 
- 8 MT) - 13 APS (7 PZ + 6 MT) – 1 altri ETS (MT)
5 RICHIESTE PRESTITO ATTREZZATURE (2 PZ + 3 MT) – 3 ETS di cui 1 OdV 
(PZ) - 2 APS (1 PZ + 1 MT) 
13 RICHIESTE UTILIZZO GOTOMEETING (8 PZ + 5 MT) – 5 ETS di cui 2 OdV 
(PZ) - 3 APS (1 PZ + 2 MT) 
27 RICHIESTE GESTIONALE AMMINISTRATIVO 

AREA SUPPORTO TECNICO - LOGISTICO

NUMERO SERVIZI EROGATI 212

NUMERO ETS FRUITORI DEI SERVIZI 79

DI CUI SUDDIVISIONE PER QUALIFICA GIURIDICA

DI CUI ODV 57

DI CUI APS 22

DI CUI ETS DIVERSO DA APS E ODV

DI CUI SUDDIVISIONE PER APPARTENENZA SOCIALE

DI CUI SOCI DEL CSV 30

DI CUI NON SOCI DEL CSV 49

NUMERO PERSONE FISICHE FRUITRICI DI SERVIZI 750

DI CUI VOLONTARI 650

Le procedure di valutazione e monitoraggio sono illustrate nel paragrafo 6.2

BILANCIO
SOCIALE
2025
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BILANCIO
SOCIALE
2025

7

ALTRE ATTIVITÀ
DELL’ENTE
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ALTRE ATTIVITÀ
DELL’ENTE07

7.1 SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
Tutte le attività legate al Servizio Civile Universale sono state illustrate nel 
paragrafo 6.3.3.

7.2 ATTIVITÀ DI FORMAZIONE ISTITUZIONALE
Le attività di Formazione specifica dei volontari di Protezione Civile, realiz-
zate in ottemperanza dell’accordo sottoscritto con l’Ufficio per la Protezione 
Civile della Regione Basilicata, sono illustrate nel paragrafo 6.3.3.

 

BILANCIO
SOCIALE
2025
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BILANCIO
SOCIALE
2025
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PARTE
ECONOMICA
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 2025 2024

A) QUOTE ASSOCIATIVE ANCORA DA VERSARE 640,00 640,00

B) IMMOBILIZZAZIONI   

 I - Immobilizzazioni immateriali  

 II - Immobilizzazioni Materiali 28.793,00          18.645,00 

 III - Immobilizzazioni finanziarie  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 28.793,00  18.645,00

C) ATTIVO CIRCOLANTE   -

 I – Rimanenze  

 II – Crediti 61.972,00          93.727,00 

 III - Attività finanziarie non immobilizzate 100,00               100,00 

 IV - Disponibilità liquide 379.338,00        417.560,00 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 442.446,00        514.764,00 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI            4.811,00  2.057,99 

TOTALE ATTIVO 471.880,00     538.860,00 

PASSIVO 2025 2024

A) PATRIMONIO NETTO   

 I - Fondo di dotazione dell'ente 16.621,00          16.621,00 

 II - Patrimonio vincolato 74.862,00        137.941,00 

 III - Patrimonio libero dell'Ente Gestore 104.916,00          45.746,00 

 IV - Avanzo/disavanzo d’esercizio 89.937,00 133.434,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 286.337,00        333.742,00 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI FUTURI

PARTE
ECONOMICA08
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I - Fondi Vincolati alle funzioni del CSV 19.000,00          56.000,00 

II - Altri Fondi 7.925,00          16.370,00 

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI FUTURI (B) 26.925,00          72.370,00 

C) FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 52.959,00          44.864,00 

D) DEBITI  

TOTALE DEBITI (D) 89.995,00          69.240,00 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 15.664,00          18.645,00 

TOTALE PASSIVO 471.880,00     538.860,00 

ONERIONERI 2025 2024

1) ONERI DA ATTIVITA' TIPICA 474.423          371.729 

1.1) Oneri da Gestione CSV 448.717       350.889 

1) Promozione del volontariato 131.969          107.905

2) Consulenza e assistenza 120.880            38.674 

3)  Formazione 97.084            92.593 

4) Informazione e comunicazione 49.287            54.325 

5) Ricerca e Documentazione 5.860  

6) Progettazione Sociale  

7) Animazione Territoriale  

8) Supporto logistico 43.637            57.392 

9) Oneri di funzionamento sportelli operativi -    -   

1.2) Oneri Altre attività Tipiche dell'Ente Gestore (extra FUN) 25.706          20.981

  

2) ONERI PROMOZIONALI E DI RACCOLTA FONDI

 

3) ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

 

4) ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 

5) ONERI STRAORDINARI  (Accantonamenti per rischi e oneri)

   

6) ONERI DI SUPPORTO GENERALE 144.931          108.797 

   

RISULTATO GESTIONALE POSITIVO 89.937       133.434 
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TOTALE A PAREGGIO 709.291       614.102

PROVENTI E RICAVI 2025 2024

1) PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' TIPICHE 699.963  608.873

1.1) Da Contributi Fondo Speciale ex art. 15 legge 266/91 620.543          528.721 

1.2) Da contributi su progetti 64.780  40.950

1.3) Da contratti con Enti pubblici 13.500    39.100

1.4) da soci ed associati 1.140  

1.5) Da non soci  

1.6) Altri proventi e ricavi  101

 

2) PROVENTI DA RACCOLTA FONDI -   -   

   

3) PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

 

4) PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

   

5) PROVENTI STRAORDINARI 9.328              5.229 

   

RISULTATO GESTIONALE NEGATIVO   

TOTALE A PAREGGIO 709.291       614.102

BILANCIO
SOCIALE
2025
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DELL’ORGANO
DI CONTROLLO
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MONITORAGGIO 
ORGANO DI CONTROLLO09
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BILANCIO
SOCIALE
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DI GRADIMENTO
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Scansiona il QR Code e compila online 
il Questionario di gradimento del Bilancio Sociale

QUESTIONARIO
DI GRADIMENTO
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Piet Mondrian 
Composizione con piano rosso grande, giallo, 

nero, grigio e blu



BILANCIO
SOCIALE
2025

DOVE CI TROVI

Potenza
Via Sicilia, 10  

Tel 0971.274477

Matera
Via U. La Malfa, 102 

Tel 0835.346167 

www.csvbasilicata.it


